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N o n  d e s i d e r i a m o  g u e r r e
e faremo il possibile per evitarle
La parola dd  Maresciallo Tito dinanzi a 300 mila belgradesi

LA DISCUSSIONE 
SULLE COMUNI

Nella discussione sin qui svoltasi 
sulla futura costituzione delie co­
muni ha prevalso l'indirizzo eco- 
nom.co-geagrafico, mentre la di­
scussione sul contenuto politico­
sociale della comune è stata Sra- 
uua;me\ate relegata in secondo piano. 
Naturamente — come ha constata­
to la conferenza dell’Unione So­
cialista dei distretti di Capodistria, 
Sesana e Postumia — anche le con­
clusioni derivate da questa discus­
sione sono state in qualche caso 
unilaterali, cioè adeguate solo agli 
argomenti economici e geografici 
trattati.

Era gli errori dobbiamo annove­
rare anche il fatto di aver preso 
delle conclusioni, poiché la confe­
renza ha fra l’altro constatato — 
almeno per quanto riguarda il di­
stretto di Capodistria — che la di­
scussione non è penetrata in 
profondità e che esistono tuttora 
numerose organizzazioni capillari 
che non sono state edotte di tutto 
il complesso delle questioni ineren­
ti la costituzione delle comuni, 
mentre sono le organizzazioni ca­
pillari, cioè gli elettori alla base, 
che non solo devono pronunciarsi 
in materia, ma anche decidere.

In ogni caso tutti < mali non 
vengono per nuocere ed avelie in 
questo caso, tenendo gli attivisti 
politici un indirizzo unilaterale 
nella discussione, è certo che gli 
stessi argomenti economici e geo­
grafici sarebbero stati posti anche 
dinanzi agìi elettori ed è presumi­
bile che le decisioni prese da que- 
stuitimi si sarebbero contorniate 
alle argomentazioni presentate — 
anche perchè dove la discussione 
ha avuto luogo tra gli elettori e 
dove ci sono state obiezioni sulla 
lontananza di qualche località dal 
centro comunale — esse sono state 
confutate attribuendo ai comitati 
locali una competenza maggiore di 
quanta essi hanno e possono ave­
re.

Quando gli elettori muovevano le 
obiezioni sulla, questione della lon­
tananza dal centro comunale, pen­
savano esclusivamente a questa co­
me ad un fattore geografico e non 
come ad un fattore di non lieve 
portata politica. E’ un fatto che 
più la comune è grande e altrettan­
to risulta maggiore il numero della 
sua popolazione, del pari minori 
sono le possibilità di questa di de- 
cilere ed anche d’influire sulle de­
cisioni aegii orgami comunali. E  
nelle condizioni attuali, quando 
una buona parte degli elettori è 
estranea ad una partecipazione at­
tiva alla vita sociale, è meglio opta­
re per una comune più piccola — 
anche se economicamente più po­
vera, ma che saprà e potrà at­
tivamente stimolare la popolazionc 
e lo spirito d’iniziativa della stes­
sa nell'opera di progresso econo­
mico della comune — che per una 
comune grande ed economicamen­
te prospera, la cui elefantiasi por­
ta in se il grave pericolo di un 
centralismo locale, molto più dele­
terio per i rapporti socialisti di un 
centralismo nazionale.

In molti casi però si è agito nel 
senso di progettare comuni gran­
di giustificando il fatto con argo­
menti economici. Nella precitata! 
conferenza è stata prospettata la 
necessità di creare le comuni di 
Divacchia e di Pivka oltre a quel­
le di Sesana, Erpelle, Postumia e 
Ilirska Bistrica. Noi potremmo ag­
giùngere, come argomento di di­
scussione, la necessità di divide­
re la progettata comune di Capo­
distria che, stando ai progetti, a- 
vrebbe circa 30 mila abitanti. E’ 
naturale che. di contro a si- 
mile numero di abitanti, possano 
sorgere dei dubbi sulle possibilità 
di una partecipazione attiva del­
la popolazione alla vita della co­
mune e all’emanazione delle deci­
sioni che essa potrà prendere.

l,a «uscussione, naturalmente 
condotta tra gli elettori alla base, 
dovrà riprendere, secondo quanto 
si è deciso alla predetta conferen­
za. Essa dovrà essere guidata nel­
la maggior parte da criteri politi­
ci e sociali affinchè possa dare 
quei risultati che dalla creazione 
delle comuni la nostra collettività 
attende.

«Secondo le statistiche del C.L.N. 
dell’Istria, dall’8 ottobre 1953 al 31 
dicembre dello scorso anno sono 
state costrette ad abbandonare la 
Zona B ben 1948 famiglie. La città 
che occupa il primo posto in questa 
dolorosa graduatoria, è Pirano con 
609 nuclei famigliari per complessi- 

( ve 1677 persone. Nello stesso perio­
do da Isola sono esulate 526 fami­
glie per complessive 1678 persone e 
da Capodistria 517 famiglie per 
complessive 1370 persone» (Da «Il 
Piccolo» del 2 corr.).

Questo un significativo bilancio 
delle vittime, più o meno inconscie, 
delle malefatte del C.L.N. dell’Istria 
che ora, raccogliendo gli abbondan­
ti frutti del suo operato criminoso, 
ha anche la faccia tosta di divulgar­
ne i dati statistici. Lo stesso C.L.N. 
si guarda bene però dal portare a 
conoscenza del popolo italiano le 
statistiche delle centinaia di milioni, 
anzi dei miliardi estorti ai contri­
buenti italiani e da esso C.L.N. lar­
gamente profusi per ottenere un bi­
lancio così lusinghiero, attraverso la 
rovina di tante famiglie, la cui ter­
ribile responsabilità vorrebbe addos­
sare a chi tutto ha fatto e disposto 
affinchè ciò non avvenga. Il C.L.N. 
bastardo dell’Istria si guarda bene 
dal fornire le statistiche dei milioni

C irca 300 mila cittad in i d i Belgrado e 
dello località circostan ti hanno accolto 
calorosam ente il P residente della R epub­
blica, reduce dalla sua visita in  Ind ia  
e B irm ania. Il M aresciallo T ito  è salito 
sulla tribuna  d ’onore e, dopo brevi pa ­
role d i benvenuto  del p re s id en ti del Co­
m ita to  c ittad ino  d i Belgrado, ha pronun­
ciato l ’a tteso discorso nel quale, dopo 
aver risposto al caloroso saluto della fol­
la ha  de tto :

«Ritorniam o in  P atria, felici di trovar­
ci nuovam ente un iti a  voi. Vi rechiam o i 
più  calorosi saluti e le  espressioni di 
sim patia dei popoli indiano e birm ano. 
Nel darci il benvenuto , si è detto  che 
siam o sta ti lontani per un  periodo in­
solitam ente lungo. E ’ vero, è  stato  un 
periodo veram ente lungo p e r uom ini che 
hanno funzioni di a lta  responsabilità  e 
specialm ente per «i dittatori» . A ltrim en­
ti come si po trebbe  sp iegare che un 
«dittatore» si assenti dal proprio paese e, 
quando ritorna, constata che tu tto  è an ­
cora p iù  saldo e m onolitico, con una 
popolazione cosciente del ruolo che ha 
oggi la Jugoslavia e  del ruolo che essa 
deve svolgere. T rovare al ritorno la  po­
polazione che com prende la  nostra poli­
tica, la popolazione che è con noi. - Qui 
laccio un  pò d ’ironia su quelle  storielle 
che si son fa tte  circolare, che si ripe te ­
vano e che tu tto ra  si raccontano per 
m ettere  in dubbio  le  conquiste dem ocra­
tiche del nostro paese e  il suo costante 
e. g raduale  avviam ento verso la  vera 
dem ocrazia socialista.

P roprio perchè il nostro paese è qua­
le  è, con il suo sistem a in terno , p ro­
prio per questo siam o stati ricevu ti a 
braccia ap re te  nei lon tan i paesi de ll’Asia 
da noi v isitati, accolti a braccia aperte  
sia dai d irigenti che da lle  popolazioni. 
Non abbiam o avuto perciò m otivo alcu­
no  di vergognarci. A bbiam o parlato  loro 
delle nostre d iffico ltà, delle ardue vie 
percorse nel nostro passato, del nostro 
sviluppo e  dei nostri successi. N atural­
m ente , abbiam o incontrato  la stessa sin­
cerità  ed  abbiam o appreso dei loro sforzi 
dei loro successi e  delle  loro aspirazio­
n i, che si riassum ono oggi ne ll’aspira­
zione alla  pace é  alla libera  costruzio­
ne  di un  avvenire m igliore e  felice.

Perchè ci siam o recati così lontano, in 
quei paesi asiatici? C he cosa ci ha spin­
to a recarsi laggiù? Siamo andati per­
chè eravam o invitati. Q uesto, l’ho già 
detto , è un  avvenim ento raro e  ritengo 
sia la  prim a volta nella storia che i po­
poli asiatici invitano u n  capo di stato 
europeo a recarsi da loro. A ppunto per 
ciò, ricevendo l ’invito, ci siam o resi con­
to che non eravam o inv ita ti com e turi­
sti, ma per v isitare i  loro paesi, per 
conoscere le  condizioni e  lo spirito  in 
cui vivono quelle  popolazioni e per d i­
scutere su problem i m olto seri che an­
gustiano il m ondo. Si tra tta  di paesi che 
hanno conquistato  solo d i recen te  la lo­
ro com pleta indipendenza e  libertà . So­
no Stati in cui è vivo l ’entusiasm o e  lo 
spirito  d ’iniziativa per una v ita migliore. 
La popolazione di quei paesi sa valutare, 
com e hanno saputo i nostri popoli, la 
pace e  lo sviluppo pacifico. L e  stesse 
aspirazioni, gli stessi punti d i vista che 
notiam o qui da noi, in  ogni onesto nostro 
c ittad ino , li abbiam o riscontrati pure  lag­
giù.

D alla d ichiarazione com une, firm ata da 
m e e  dal m inistro  N ehru, vi s iete  resi 
conto di che cosa abbiam o discusso. E se 
qualcuno d ice che non abbiam o conclu­
so patti ed assunto im pegni di sorta, 
rispondiam o che a noi non  necessita un  
patto , perchè questo sta nei nostri cuori 
e nei nostri cervelli. Noi non  abbiam o 
bisogno di u n  blocco e m eno ancora di 

un  terzo blocco, perciò abbiam o discusso su 
come, tu tti i popoli am anti de lla  pace e 
che hanno sentim enti um ani, dovrebbero 
fare il possibile affinchè la  pace sia sal­
vaguardata  e  l’um anità  preservata da nuo­
ve catastrofi. Su questo abbiam o discus­
so laggiù, trovandoci del tu tto  concordi. 
Su questo sarem o perseveranti anche in av­
venire. Se qualcuno volesse rinfacciarci 
perchè ci interessiam o tan to  di questo, io

di cui è stato prodigo per foraggia­
re le reti di spioni, di informatori 
prezzolati, di agenti della sua pro­
paganda, di provocatori, di orditori 
di complotti e di attentati terroristi­
ci sia a Trieste come nella ex Zona 
B; dei milioni prodigati per indurre 
gli insegnanti italiani nella ex Zona 
B prima a trascurare i loro obblighi 
scolastici e poi ad abbandonare in 
tronco l’insegnamento per «esulare» 
a Trieste con le garanzie di imme­
diato e ben retribuito impiego. Il C. 
L. N. si guarda bene dal fornire le 
statistiche dei milioni profusi e che 
sta profondendo per le retribuzioni 
e indennità dei suoi dirigenti e fun­
zionari, per le spese di affitto delle 
proprie sedi, per il funzionamento 
dei suoi uffici, per la apertura dei 
bar interni, frequentati da una cli­
entela di larghe possibilità, come 
figurava quello al primo piano di 
via delle Zudecche 2, nelle cui adia­
cenze si snodava la lunga fila di po­
stulanti, sussidiati e foraggiati in at­
tesa del proprio turno allo sportello 
della Segreteria di esso C.L.N. Lo 
stesso C.L.N., oltre conservare gelo­
samente segrete quelle statistiche, ha 
trovato anche il modo di cautelarsi 
dal rischio di vedere smascherata la 
sua opera delittuosa attraverso la 
denuncia delle gravi e irreparabili

rispondo che proprio noi, proprio un  p ic­
colo popolo, proprio i popoli che hanno 
fa tto  esperienze come le  nostre debbono 
dim ostrare anche in queste  questioni di 
essere i costru ttori e consolidator! della 
pace, della pacifica collaborazione e coe­
sistenza fra i popoli.

Il m ondo è oggi diviso in  due blocchi 
ed  è una fo rtuna che fra essi ci sia un  
enorm e num ero d i uom ini ed in teri stati 
1 quali considerano che quella dei blocchi 
non è  un a  politica  giusta, che po rta  un i­
cam ente  sulla via delle divisioni, m entre 
nulla  fa per l ’avvicinam ento tra  i popoli. 
In fatti, con la politica dei blocchi non 
si d iscute in modo pacifico e  non si ri­
solvono i problem i che in nessun caso ri­
chiedono di essere affrontati attraverso 
nuove catastrofi e nuovi versam enti di 
sangue.

Com pagni e com pagne, un  paese qua­
le la  Jugoslavia, un  piccolo paese che 
ha superato le  prove da noi superate, 
non può rim anere ind ifferen te  a ciò che 
avviene nel m ondo. Noi, chiam ati da 
voi a svolgere questo com pito, dobbia­
mo fare tu tto  il possibile affinchè tali 
cose non avvengano. Noi non possiamo 
disinteressarci di quanto  avviene nelle a l­
tri parti del m ondo poiché oggi il m on­
do è una un ità  inscindib ile e ogni verten­
za può travolgere tu tta  l ’um anità nel vol­

li cambio 'della guardia avvenu­
to a Mosca ha già fatto versare 
fiumi di inchiostro. Sia per l’ese­
gesi pura e sempi ce della stampa 
di parte orientale, sia per la  criti­
ca, la speculazione e le ipotesi del 
giornali dei blocco occidentale.

iPur non negando l’importanza 
dell’aw en : mento — ed anzi pen­
sando che non lp, si debba sottova­
lutare — Riteniamo che nè l’esegesi 
pura e semplice, nè la  speculazio­
ne e ile ipotesi, volutamente cata­
strofiche, siano i metodi più indi­
cati per giudicare la sostituzione di 
Malenkov con Bulganin. Almeno se 
da itale avvenimento si vogliono 
trarre indicazioni per contribuire al 
mantenimento deila .paice nel mon­
do, anziché fomentare ulteriormen­
te i pericoli di guerra. Pensiamo 
— esattamente come rilevato dal 
Maresciallo Tito nel suo discorso- 
di Belgrado — che un cambiamen­
to in seno ad un dato governo, di 
per sé, non debba rappresentare mo­
tivo di maggiori 0 minori timori.

ODetto questo, è doveroso uscire 
dàl generico e constatare che, as­
sieme alle dimissioni -di Malenkov 
ed all’asces,a di Bulganin, si sono 
avuti discorsi, particolarmente quel­
lo di Molotov, che dovrebbero esse­
re i soli elementi indicativi della 
politica interna ed estera dell’U­
nione Sovietica in questo parti­
colare momento. Naturalmente, as­
sieme ai discorsi, bisogna tener 
conto -anche della prassi, per ora 
limitata. -Senza esegesi e senza cri­
tiche preconcette poiché il campo 
della politica internazionale è co­
sa troppo delicata — dipendendo 
da esso i passi verso la pace o la 
guerra — per rrinunciare ad esami­
narlo nei suoi particolari e limitar­
si a  semplici rimasticature di «or­
dini superiori» come succede an­
cora nella stampa dei due campi 
opposti e contrapposti.

Indubbiamente la forma in cui 
il cambio della guardia è avvenu­
to è nuova e può essere , in se stes-

conseguenze già derivate e derivan­
ti per migliaia di italiani di Pola e 
dell’lstria. Infatti il C.L.N. dell’lstria 
era riuscito a far si che la «Rappre­
sentanza Italiana», con uffici in via 
Genova 23 a Trieste, accordasse fino 
al 26 ottobre 1954 «il lasciapassare» 
per l’ingresso in Italia «alle persone 
residenti nella Zona B» solo «in ba­
se alle informazioni fomite» da esso 
C.L.N.

Così ad un nostro collabora­
tore — che doveva fornire ad 
una personalità del governo di Ro­
ma un quadro reale e ben docu­
mentato della situazione degli ita­
liani nell’Istria nonché degli errori 
della politica governativa, influenza­
ta dal C.L.N. — venne rifiutato il 
lasciapassare perchè dalle «informa­
zioni del C.L.N.» risultava «al servi­
zio dei titini e collaboratore del 
giornale «La Nostra Lotta» di chiaro 
indirizzo antitaliano». Considerati 
questi precedenti, e tenuto conto 
che il fenomeno della trasmigrazio­
ne degli italiani dall’lstria continua 
a manifestarsi anche dopo il Me­
morandum d’intesa e dopo l’apertura 
della Rappresentanza Italiana a Ca- 
podristria, sorge il dubbio che que- 
sta operi qui, come a Trifte , sette 
Vinfluenza del C.L.N. i

lice in  cui i piccoli popoli sarebbero mes­
si a dura  prova. Proprio per questo i 
piccoli popoli e  tu tti gli uom ini progres­
sisti devono rim anere fermi in  queste 
aspirazioni e devono com prim ere le  for­
ze m alin tenzionate e ie  intendessero ri­
solvere le  divergenze con le  arm i. Nè la 
bom ba ad  idrogeno, nè quella atom ica 
possono risolvere i  problem i controver­
si. L e  bom be possono soltanto distrug­
gere e  non  risolvere. Sarebbe da consi­
derare pazza l ’um anità se ritenesse ci sia 
la possibilità che l ’uno e l’altro  blocco 
possa dom inare l ’antagonista usando la 
bom ba ad idrogeno o quella atom ica, 
senza rim anere a sue volta sconfitto in 
ta le  scontro e senza che l ’in te ra  um ani­
tà non venga d istru tta  in una im m ane 
catastrofe.

Noi sappiam o che cos’è la guerra. Ab­
biam o avuto m olte guerre nella nostra 
storia. M ai abbiam o avuto paura e  sem­
pre  abbiam o com battuto contro nem ici 
m olto p iù  forti d i noi. I l nostro popolo 
è com battivo e  sa anche m orire, quan­
do sia necessario, per la sua causa. Pro­
prio per questo noi sappiam o valu tare 
che cosa significa la pace. Proprio noi 
desideriam o la  pace.

O ra si pone la  dom anda se ciò non 
rappresenti un  m utam ento della nostra 
politica. No, la Jugoslavia non m uta  ora

sa indicativa. Malenkov si dimet­
te dichiarando di ave-r commesso 
errori nelle sue funzioni di go­
verno e c.c-è a causa della sua ine­
sperienza negli affari dj governo, 
Aggunge alcune specificazioni su 
un particolare problema interno, 
quello deirégricodtura. Rileviamo 
òhe ie specificazioni sono state li­
mitate e, se si vuole, insiufficenti 
per essere i soli e reali motivi del­
ie Emissioni. D’altra parte rite- 
n  amo che, quando un uomo di 
stato paria di propria inesperien­
za, non si possa riferire alia «li­
nea» seguita ma, più semplicemen­
te, alla sua applicazione pratica. 
Ne der.v,a che la mancata soluzio­
ne di problemi agricoli interni non 
deve essere stata determinante 
nel passo di M'afenkov, tuttavia è 
arbitrario pensare che ia sua poli­
tica — meglio quella che andava 
sotto il nome di sua politica gene­
rale — deibba essere necessaria­
mente mutata dal suo successore. 
Per essere chiari, non è detto, a 
priori, che sì debba far questione 
di «duri» o di «molli», lafimeno per 
quanto concerne la  politica inter- 
naz onale dell’Unione Sovietica pri­
ma e dopo Malenkov. Porse, mol­
to più semplicemente, si tratta di 
una applicazione «più diplomati­
ca» della stessa linea. Diciamo 
«forse», in quanto è evidente che 
non si può essere cattedratici in 
una questione del genere.

In  politica intemazionalg la  «li­
nea Malenkov» venne battezzata 
come iinea di politica distensiva. 
iE diverse 'iniziative sovietiche in 
questo campo (nuovo attegg amen­
to nei rapporti internazionali, nuo­
ve posizioni sul problema tedesco, 
accettazione di alcune decisioni al- 
l’Onu, come quella sul pool ato­
mico a  scopi pacifici, ecc. eoe.) 
sono valse ad 'avvalorarla come di­
stensiva di fatto. Però, va subito 
notato, come ha rilevato parlando 
genericamente il compagno Tilto, 
non tutte le iniziative «distensi­
ve» partite da Mosca sono state 
valutate, discusse ed accolte con 
serietà dal campo opposto, dove si 
è preferito continuare meH’affer- 
mare che i gesti di pace erano pu­
ra  manovra oppure — 31 che è 
peggio dipi ornat ic amene — che era­
no conseguenza di un mutato rap­
porto di forze ohe aveva indebo­
lito il blocco orientale e rafforzata 
quello occidentale. Tenuto conto 
di questo, il. cambio della guardia, 
gli aocenni alla necessità di da­
re la preminenza negli investimen­
ti aill’indujstria pesante (industria 
sostanzialmente di 'guerra) invece 
che a quella leggera (ossia sostan­
zialmente dii consumo interno e di 
pace) possono indicare che a Mo­
sca si voglia, come il blocco op­
posto, parlar© «da posizioni di 
forzai». In questo caso ja auito-as- 
eerita «inesperienza» di Malenkov 
sì limiterebbe ad un fatto dii «tat­
tica 'diplomatica». Posizioni più 
drastiche, linguaggio più duro, 
cioè, per ©vitare che il blocco av­
verso cons ideri «debolezze» le posi­
zioni concilianti. Il che non è bello, 
ma spiegabile. Tanto più se si con­
siderano le reazioni, volutamente 
pessimistiche, che la stampa di oc­
cidente ha dato £l cambiamento, 
preferendo dilungarsi sulla forma 
del cambio della guardia più che 
soffermarsi sulla sostanza, rappre­
sentata, pensiamo, dal eli»eor*o 
di Molotov.

la  sua politica. A nche dopo norm alizzati 
i rapporti con l’Unione Sovietica, la Ju­
goslavia non m uta la  sua politica, non in­
tende  trad ire  i  suoi p rincip i, seguiti si­
nora dalla sua politica estera. Noi fac­
ciam o quanto  è nelle nostre possibilità 
e lo facciam o proprio per la nostra po­
sizione d i principio che m ira alla  sal­
vaguardia della  pace e della pacifica coe­
sistenza. Noi facciamo tu tto  il possibile 
per norm alizzare i  nostri rapporti con 
ogni paese con cui è possibile farlo. Ciò 
ci ha spin ti a norm alizzare anche i rap­
porti con l ’U nione Sovietica e  gli altri 
paesi orientali. Se  questi rapporti risu lte­
ranno di giorno in  giorno m igliori, qua­
le  m otivo ci sarebbe per tem ere che noi 
abbandonerem o le  buone relazioni, ad  e- 
sem pio, con i paesi occidentali? Non esi­
ste m otivo alcuno per tali tim ori. Noi 
desideriam o ugualm ente  avere buoni rap ­
porti anche con i  paesi occidentali.

Le differenze ideologiche non devono 
essere m otivo per la  divisione del m on­
do. Se qualcuno non vuole riconoscere 
questa verità  e realtà, se forse ha delle 
idee im perialistiche, allora è u n ’a ltra  co­
sa. Le differenze ideologiche, per se stes­
se, non possono essere causa d i divisio­
ne  del m ondo in due blocchi in ten ti ad 
affilare i  coltelli, a piazzare i cannoni 
ed am m ucchiare bom be atom iche nonché

anche noi abbiamo qualche cosa, 
aa aire per quanto ci riguarda p.u 
■da vio.no. Ossia per l ’accenno ai 
rapporti jugosovietic.. Molotov, par­
tendone, ha espresso il desinarlo 
di vederli ancora migliorare ed ha 
detto òhe non tuifcto è stato fatto, 
perchè itali rapporti venissero 
completameinitig normalizzati. A 
questo proposito non ci rešita che 
richiamarci — per il principio ge­
nerale — alle parole elei Marescial­
lo Tito riportate in altra parte del 
giornale. Da parte nostra aggiun­
giamo che Molotov ha ragione af­
fermando che non tutto è stato fat­
to  ecc. ecc. Però sbaglia, voluta- 
mente forse, quando aiehiara ohe 
«in gran parte» — per il passato 
e per il futuro — ciò è dipeso, o 
dipenderà, dalla Jugoslavia. Qui 
bisogna mettere due punti su due 
«i». Primo: chi ha preso l’inizia­
tiva di peggiorar^ i rapporti, è in 
dovere di ’adottare anche tu t­
te le iniziative per normalizzarli. 
Tenendo conto, naturalmente, del­
l’errore commesso, e delle ingiusti­
zie perpetrate, quando si sono messi 
a repentaglio' i rapporti con la Ju­
goslavia. Secondo : da part© jugo­
slava e stato fatto tutto il possi­
bile, e non manca i>a buona vo­
lontà futura, per ia normalizzazo- 
ne, tendono conto, logicamente, del- 
le posizioni di principio difese, pri­
ma e dopo il 1948. Questo vale an­
che per l’affermazìome di Molotov 
che la Jugoslavia «avrebbe» abban­
donato le posizioni assunte duran­
te e dopo la guerra. Per questa 
basta veder© ciò che è stato fatto 
nel nostro paese, seguirne ia poli­
tica esera e rileggersi i discorsi 
del compagno Tito. Compreso l’ul­
timo di Belgrado.

L'IMPORTAZIONE 
di generi alimentari
Il mercato nazionale sarà rifornito 

di quantitativi sufficienti di grassi 
alimentari, riso, caffè e agrumi. Que­
sta è la conclusione pubblicata dalla 
Direzione federale dell’alimentazio­
ne, basata sugli accordi commercia­
li che .prevedono l’importazione idi 
tali merci. Oltre a 5000 t. di grassi 
acquistati all’inizio di q-uest’invemo, 
di cui 800 t. devono essere ancora 
importate, ne sono state acquistate 
altre 3500 t. che giungeranno in Ju­
goslavia entro la fine del prossimo 
anno.

In cambio di impianti per idro- 
centrali, il Pakistan fornirà alla Ju­
goslavia 14 mila t. di riso. Dalla Bir­
mania sono giunte 2 mila t. di riso 
di prima qualità ed altre 750 t. so­
no state acquistate in-Francia. Ag­
giungendo a tali quantitativi, le ec­
cedenze commerciali della produzio­
ne nazionale, il mercato risiero nazio­
nale disporrà di 20.250 t di riso per 
cui si prevede anche qualche beve 
diminuzione dei prezzi al dettaglio 
di questo alimento.

I quantitativi di caffè e di agru­
mi che verranno importati da vari 
paesi sono tali da garantire il co­
stante rifornimento della popolazio­
ne a prezzi di 2000—2100 din. per 
il caffè •  per quelli oorraati sul n&sr- 
•ftto par fli agrumi.

a ll’idrogeno per la  loro stessa d istruzio­
ne.

D a questo posto io conferm o che nella 
nostra politica estera nulla è m utato. E ’ 
rim asta politica estera conseguente ai suoi 
p rincip i com e nel passato. Va da sè che 
la situazione nel m ondo cam bia. Si pas­
sa dalia  m aggiore alla  m inore tensione 
internazionale e viceversa. Ora, ad  esem ­
pio, nel m ondo la  situazione è nuova­
m ente p iù  tesa. Che cosa dobbiam o fare 
nei? D obbiam o forse tralasciare 1 nostri 
sforzi elle tendono a fa r dim inuire ta le  
tensione? No! D obbiam o invece rafforzar­
li in questo senso. E ciò ci induce an-

mi internazionali ed  allontanare i perico­
li di guerra. Q ualcuno chiederà: q u a l’è in 
realtà la vostra posizione? Siete dei neu­
tralisti? No, non siam o dei neutralisti. 
Al contrario  siamo ni -Ilo  a ttivi e procla­
m iam o ad a lta  voce: evita te  di condurre 
il m ondo ad  una nuova catastrofe. Noi 
parliam o ed  indichiam o la via che do­
vrebbe essere seguita dagli uom ini e  dai 
popoli per im pedire una nuova guerra. 
M a la nostra voce non è sem pre ascol­
ta ta  dove dovrebbe esserlo. R itengo pe ­
rò che il num ero di coloro 1 quali pen­
sano com e noi vada aum entando ogni 
giorno e non solo nei paesi che sono sul­
le  nostre posizioni in politica estera, ma 
anche fra i popoli degli stati facenti par­
te  dei blocchi.

La peggior cosa che si possa im m agi­
nare  è quella di m arciare sulla linea 
della divisione in  blocchi e della solu­
zione dei problem i internazionali c o n i le  
arm i. Nessun problem a internazionale ri­
chiede di essere risolto con il conflit­
to e  col versam ento d i sangue neppure  
se dallo stesso derivi una guerra locale. 
Io  penso cosi anche d e ll’attuale  s itua­
zione. Qualcuno alle volte è portato  alle  
più  pessim istiche previsioni in seguito a 
un  determ inato m utam ento avvenuto in 
un  dato paese.

Trascurano però il fa tto  di avere essi stes­
si contribuito  acche quella  situazione m u­
ti e peggiori. Le cause non sono solo da 
una  parte , m a derivano anche d a ll’altra. 
Se dalle due parti si fa tu tto  il possibile 
perchè la  tensione aum enti, allora è  evi­
den te  che nei m ondo si va sem pre di 
peggio in peggio.

Bisogna seguire u n ’a ltra  strada. Oggi è 
un  errore — e  questa è generalm ente la 
regola della politica estera di m olti sta­
ti _ ritenere  i passi pacificatori di un
paese come un  atto  di debolezza dello 
stesso. In  ta l m odo si peggiorano ed ina­
spriscono ancor p iù  i  rapporti in te rna­
zionali. Si arriva anche a una reazione 
opposta dicendo: ecco, guardate , aveva­
mo ragione, afferm ando che con essi non 
si può regolare nulla.

Questa non  è la  strada giusta. Biso­
gna sentire  ogni voce pacifica ed  ap­
prezzarla. Non si deve vedere m anovre 
da per tu tto . N aturalm ente m olte cose le 
riteniam o quali m anovre a  scopi determ i­
n a ti, ma per noi lo scopo principale  deve 
essere la  salvaguardia della pace e non 
esiste fine p iù  im portante di questo.

V orrei sotto lineare oggi che non ci so­
no m otivi per d ire che abbiam o cam bia­
to la nostra politica e  trad ito  qualcuno. 
Noi rim aniam o sulle nostre posizioni come 
sem pre. Rafforzerem o i nostri rapporti 
con l ’oriente  fin  quanto sarà possibile 
da parte  nostra. N aturalm ente a ttend ia­
mo lo stesso da parte  loro. Siamo un 
paese indipendente  in cui ogni ten ta ti­
vo d ’influire sui suoi a lta ri in te rn i o in ­
g e r i t i s i  risu lterebbe inu tile  c vano. Il 
nostro paese ed i nostri popoli hanno  
dim ostrato di essere in grado di diriger­
si da se e di essere capaci di collabora­
re  in cam po internazionale. A p a rte  il 
fatto  che siamo soltanto d iciasette m i­
lion i, i nostri popoli hanno  il d iritto  
dal lato  m orale di far valere la propria 
voce in m olti im portanti problem i di ca­
ra tte re  internazionale, specialm ente quan­
do c’è di mezzo la  pace.

Q uesto è uno degli scopi per cui sia­
mo andati in  Ind ia  e  in B irm ania e per 
cui abbiam o discusso coi d irigenti di 
quegli S tati perconoscere i loro pun ti di 

vista. Abbiamo conosciuto quei popoli e tro ­
vato in  essi dei grandi amici. Questa amici­
zia noi la  apprezziam o e la  conserverem o. 
Con ciò, ha  concluso il M aresciallo Tito, 
la nostra m issione non ò term inata . An­
che in  seguito ci adopererem o al m assi­
me per il masrtenimeute della paca nel 
mende.

7 GIORNI
Parigi, nulla di nuovo

Sabato sera Pierre Pflimlin, nuovo 
Primo Ministro designato nella crisi 
ministeriale francese, accettava de­
finitivamente l’incarico di formare il 
nuovo Governo e intensisticava ài 
ritmo dei suoi incontri con i vari 
esponenti delia vita politica.

Secondo quanto si apprende da 
Parigi, Pilimlin potrebbe riuscire a 
mettere insieme un Governo, tutta­
via si crede che difficilmente potrà 
essere un Governo solfaci e duratu­
ro. Il nuovo Premier dovrebbe pre­
sentare oggi al Parlamento la usta 
compieta aei Ministri e dei Segre­
tari di Stato. Lgli ha puntato m 
un primo momento principalmente 
sui socialisti, ai quali pero non è 
riuscito a strappare ia promessa tiei- 
1 appoggio. L atteggiamento aei so­
cialisti irancesi è suuoidmato ai pio- 
gramma ciré Pimxnm proporrà e 
alle decisioni del consiglio nazionale 
del partito. Pmeau, a nome aei so­
cialisti francesi, ria pero voluto sot- 
lineare l'identità di vedute aet suo 
partito con la politica seguita aa 
Mendès-i1 rance nei conrromu del 
problema dei Nora-Atnca, ribaden­
do il desiderio dt vetter tate poli­
tica continuare.

«La caduta di Mendès-France — 
ha detto i'ineau — e aa noi con­
siderata un errore. Pertanto i even­
tuale proposito di continuare sui 
cammino iniziato nei couuotuci aei 
problemi tunisino, algerino e ma- 
foctuno, saieDDe pai'uooiarmeute 
apprezzato, ancne perone ciò oauo- 
su Giubbe die coioio cne riarmo ro­
vesciato Mendes-r rance non inten­
dono proceuere a mutamenti neiia 
politica rrancese.»

intanto', mentre gli indipendenti 
di aestra arricciano or naso per vai 
dei poeni portatogli assegnati toro 
nei nuovo gabinetto, i gannisti rian­
no nettamente minutato i appoggio 
a Ptnmim. Ano stato attuate uene 
cose, vaiutazioni non umetan atiui- 
buiscono ai nuovo rreiiner aesigua- 
to aa zou a ouu vota sua oüo depu­
tati aeri Assemblea.

In giornata sapremo se la Francia 
avra un nuovo cruvcino e quau su­
no re sue caiatterisnciie.

La trancia ila per ora di che 
grattarsi. Alcune nugnaia ai corna­
timi Hanno mscenaiu in numerosi 
aiparamena amiosuaztoua tu ptOtc- 
Sia eouuo 1 prezzi tret piouutu arti­
coli rissati uai zovemo e m inuti 
troppo bassi, tia piotesca e poi ui- 
reua andie conno recenti eusposi- 
ziom limitative a d  consumo ttegu 
aicooiici.

In una diecina di dipartimenti i 
contaami Imuno tonnato Luoouni 
suauan, allumi ceni almo sune luta­
toli! veicoli, traiccori e masserizie ino­
ri liso. Log'Uciu Ol pnpagonua au- 
ti-govemanva vengono uisuiuuati ai 
passanti, .barricate inobm, costituite 
aa veooli e trattori m movnncino, 
occupano totalmente ardine suaue 
e marciano su bangi, aove si terra 
oggi e aomani il congresso aena 
P ©aerazione Agricoltori.

L’isola 1 achen sgomberata
L’operazione di sgombero dei na­

zionalisti dalle isole iadien, protet- 
ta dalla Settima Fiotta americana, 
è terminata nena giornata di dome­
nica. Quindicimila soldati e dieci­
mila civili sono stati [trasportati a 
Pòrmosia. (Nelle tople abbandonate 
sono state latte saltare oon la oma­
mite le installazioni di ogni genere 
alio scopo di toasiormare re 'iacnen 
in un gruppo di rocce nude. Si 
calcola die oltre mezzo milione di 
dollari, pagati dai contribuenti ame­
ricani, siano andati in fumo nei cor­
so deli opera idi brillamento nella 
Tachen.

In un comunicato del Dipartimen­
to di Stato americano, che dava l'an­
nuncio delTavvenuto -sgombero, era 
detto che «le Forze aeree e navali 
statunitensi che hanno dato assisten­
za e protezione nell'evacuazione del­
le isole Tachen, hanno ultimato il 
loro compito. Queste forze ripren­
dono ora la loro normale attività, 
ma restano vigilanti per il caso di 
concentramenti di forze comuniste 
cinesi o di misure adottate da tali 
forze allo scopo 'di facilitare un at­
tacco su Formosa, tenendosi pronte 
a misure militari adeguate dove oc­
corra.

Se si aggiunge che fonti naziona­
liste hanno dichiarato che le isole 
di Quemoy e di Matsu non verran­
no abbandonate e che l’Ambasciato­
re cinese a Mosca ha detto che «la 
Cina non avrà mai timore di una 
J^uerra contro il militarismo aggres­
sivo», abbiamo il punto della situa­
zione nello Stretto di Formosa.

Intanto gli sforzi dei vari Paesi 
per porre termine alla contésa non 
registrano niente di più che episodi 
«interlocutori», come gli ambienti 
diplomatici amano chiamare questa 
fase degli inoontri e delle proposte. 
Alla proposta dell’Unione Sovietica 
di convocare una conferenza a Nuo­
va Delhi o a Shangai, la Gran Bre­
tagna ha posto un diplomatico ri­
fiuto, lasciando però la porta aper­
ta per future discussioni sulla for­
mula della cessazione del fuoco.

L’Inghilterra ha infatti reso noto 
che l’esclusioine della Cina nazio­
nalista dalla conferenza rende in­
attuabile il piano sovietico che pre­
vedeva la partecipazione degli Stati 
Uniti, Gran Bretagna, Russia, Cina 
popolare Birmania, Pakistan, Ceylon 
e Indocina. La risposta britannica 
non respinge il piano sovietico per 
una conferenza dntemaizionale al di 
fuori delle Nazioni Unite, ma sot­
tolinea che tailè riunione richiede 
un’attenta preparazione ed una cer­
ta sicurezza ohe essa, produrrà risul­
tati «morati.

U n  b i l a n c i o  d e l l e  m a l e f a t t e

Senza le (ìsegesi dell" Oriente e senza le prevenzioni dell'Occidente

IL CAIIM In IELLA GUÄRDIÄ A MrasiSA
Le iniziative normalizzatrici devono partire da chi ha causato il contrasto

A proposito di questo discorso

cor p iù  a non aderire  a nessuno dei due 
blocchi, poiché, fin  che questi esisteran­
no, risulterà dificile  risolvere i proble­



NELL’ ESTREMO LEMBO DELL’ISTRIA

L E  V I E  D E L  S U D
p a r t o n o  d a l  m e r c a t o

CHIUSA IN UN TRIANGOUO INCANTEVOLE LA ZONA MERIDIONALE DI POLA — FIORISCONO 
GLI ALBERI DA FRUTTO TRA I GELSI, LE PINETE ED IL MARE — IL FARO DI PROMONTORE

j SULL’ULTIMA ROCCIA DELL’ISTRIA

POLA, febbraio '■— Molti, senten­
do parlare di Pola o gettando uno 
sguardo alla cartina deU’Istria, im­
maginano la città come il punto 
più a sud della nostra’ peniscola, 
come l’estremo ì limite di questo 
nostro triangolo di terra al quale Ci 
sentiamo attaccati come l’edera al 
vecchio muro. Invece ci vogliono

Per lo sviluppo dello 
artigianato liumano
FIUME, 12 — Nonostante i gran­

di sforzi, compiuti dagli organi 
compete tati del potere popolare in 
questi ultimi anni per assicurare li­
bero sviluppo aU’artigianato locale, 
quest’ultimo contìnua a rimanere 
un problema. Fiume, infatti, è fra 
le nostre città una di quelle ohe si 
trovano nelle peggiori condizioni. 
Alla fine dello scorso anno, su circa
80.000 abitanti, contava in tutto 761 
aziende e laboratori artigiani con 
2682 dipendenti e 620 apprendisti. 
A paragone con il 1950, quando in 
città esistevano soltanto 19 labora­
tori artigiani con soli 454 dipenden­
ti, la situazione attuale rappresenta 
senza dubbio un grande passo avan­
ti, ma, messo a confronto con la 
situazione in altre città e le neces­
sità della popolazione fiumana, è de­
cisamente poco.

Per tale motivo il Comitato citta­
dino • intende, questionino., prestare 
la più grande attenzione allo svi­
luppo deM’aitigianato con il finan­
ziamento di nuove iniziative e con 
l’assegnaziane di crediti a quelle e- 
sistenti per il loro potenziamento. 
Queste misure non mancheranno di 
dare risultati concreti, ma non risol­
veranno radicalmente il problema.

E’ scaduto in questi giorni il pri­
mo semestre scolastico e il Consi­
glio per la cultura del distretto di 
Oapodistir ,a si è riunito mercoledì 
scorso per esaminare i risultati, 
Iil compagno Depangher ha pre­
sentato sulle scuol© di lingua ita­
liana un’ampia ed esauriente rela­
zione della quale stralciamo le ca­
ratteristiche principali.

Nelle scucile elementari la fre­
quenza, rispetto ai semestx© del­
l’anno precedente, è calata dal 
95,23 % al 94,75. Da questo calcolo 
sono esclusi gli alunni dei ter­
ritori dell’ex zona A dai TLT con­
giunti col Memorandum d’intesa 
alla Jugoslavia. Quegli alunni in­
fatti frequentano le nostre scuole 
ia cominciare dal secondo trime­
stre. Anoh© per quanto riguarda il 
profitto, bisogna tener sonto che 
non è stato possibile assegnare 
loro un. voto semestrale in quanto, 
la loro preparazione lasciava a 
desiderare ed anzi è stato neces­
sario accostarli a uno svolgimento 
speciale dei programma d’insegna­
mento.

Il .p rem o della popolazione 
scolastica elementare è positivo 
nella percentuale idei 74,41 ; nel 
corrispondente semestre dell’anno 
scorso era invece del 72,50 %. Il 
criterio di classificazione non ha. 
subito varianti, e dunque questi 
risultati sono soddisfacenti. Ciò 
però nein dispensa idal constatare 
che 1  risultati sarebbero stati mag­
giori ave si fosse usciti daHIFattuale 
sfato d eccezionalità. In molte

ancora dieci-(lodici chilometri pri­
ma di poter mettere il piede sulle 
ultime roccie dell’Istria.

Il mercato polese è quello che 
lancia verso la periferia le «vie 
del sud». Da questo infatti, dalla 
piazza coperta di ippocastani mae­
stosi dove un tempo arrivava 
l’acqua del mare, si divergono le 
due arterie che collegano Pola con 
l’ultima sezione del «triangolo». Via 
Premontare e Via Medolino si chia­
mano queste due strade, fino al- 
l’estinguersi dell’asfalto, sino ader­
gersi della targa con la scritta lu­
minosa «POLA». Qui ha inizio il 
«sud di Pola». La strada bianda, 
non sempre listia a dire il vero, ma 
costellata pure di buone pietre 
istriane, scorre da una parte verso 
Medolino, dall’altra verso l’ultimo 
limite dell’Istria, Promontore, il cui 
faro domina all’intorno con la sua 
possente stabilità le roccie e le on­
de che fragorosamente spinte dal 
mare aperto si spezzano spuman­
ti in una costa frastagliata e mal­
sicura.

Mentre dalla strada di Medolino, 
dopo dieci chilometri sì arriva al­
la località omonima senza incontra­
re altri villaggi, verso Promontore 
le località si susseguono- ai lati 
della strada e sulla costa occiden­
tale. Brughiere che guardano il 
mare, coltellate di ginestre e 
pascoli- per i greggi di ovini, pro­
fumate pinete, sentieri serpeggianti 
sulle sinuose colline verdi, dove 
centinaia di polesi nelle domeniche 
di stagione si sparpagliano alla rac­
colta degli asparagi.

Vinkural, Virvtìan, Valdibecco, 
Vaibonazza, quattro «V» che segna­
no il sorgere di simpatici villaggi, 
quindi Bagnale e Pomer, tutti cen­
tri dì pescatori per tradizione, ' dove 
l’acre profumo del mare esala dalle

tivamente deill’atppliciazicne allo 
studio dei lor© figli. Il disinteres­
samento sta in relazione .alla de­
cisione di trasferirsi in  altro Pa­
ese. Ciò influisce pure sugli in­
segnanti. La lotro opera non è certo' 
■avvantaggiata idaiU’iassottigliamento 
della popolazione scolastica.

I consigli scolastici, introdotti 
per interessare direttamente i ge­
nitori degli studi dei loro figli, sì 
sono rivelati di notevole impor­
tanza là dove essi funzionano e 
collaiboraino attivamente con gli 
insegnanti. A Semedejllla e ,a Oa- 
podistria i consigli scolastici però 
non funzionano ancora.

Per quanto si riferisce alle clas­
si superiori delle attenuali e alle 
inferiori idei ginnasi, ja  frequenza 
è del 99,08 %. Gli scrutini alile oit- 
tenmaili di Isai^ e di Siociole, a 
ginnasi, di Oapoldìstirìa e di Fi- 
ramo sono positivi neiil’ordine in 
misura dea 28,83; 46,96; 41,05; 41,37 
per cento. Complessivamente, il 
profitto è caduto', rispetto all’anno 
scorso, dial 43,35 al 38.71 %.
Il Liceo classico inferiore e supe­
riore di C.aipodiistria ottengono ri 
spfttivamente il,a seiguenta classifi­
cazione idei profitto; 60,30 e 48,27 
per cento. Nel Liceo di Pirano la 
porci rr.uaif- è dei 54,24.

Dopo aver ascoltato varie rela­
zioni © 'discusso ampiamente di 
eisse, il Consiglio distrettuale della 
cultura h,a auspicato una più fer­
vida e proficua attività scolastica.

reti al sole. Bagnolo conta pure la 
sua fabbrica di prodotti ittici con­
servati,. come Vinkural ha nella sua 
zona. la grande cava di blocchi dì 
pietra deWimpres'a póleS({ «Neme- 
tala». Oltre alle reti, in questi pic­
coli centri risaltano i muricciuoli che 
cingono gli orticelli e le vigne, i 
ciuffi verdi degli olivi e dei fichi. 
In questi giorni di primavera pre­
coce alcuni alberi da frutto si sono 
stagliati sul cielo azzurro con un’au­
reola di oorolle bianche e rosa,

I «SUDISTI» AL LAVORO A 
POLA IN BICICLETTA

Medolino dalla caratteristica chie­
sa a due campanili, dalle stradic- 
ciole strette tra le case, dalla ma­
gnifica pineta che ospita ogni anno 
centinaia di bambini di -Zag îbria 
in un ideale «camping» inondato di 
sole, mare e olezzo di pini, è la 
località maggiore della zona.. Essa 
clà il maggior numero di lavorato­
ri alle fabbriche di Pola, i quali 
ogni mattina si mangiano i dieci 
chilometri di strada in bicicletta, al 
buio per recarsi al lavoro. Essi arri­
vano a Pola non solo da Medolino 
ma da tutte le località maggiori o 
minori del «sud» polese. Intere co­
lonne, luccicanti per i fanali delle 
bici}, convergono in piazza del 
Mercato per poi spargersi e dira­
marsi nelle imprese della città. E’ 
un sacrificio non comune fare, an­
che con tempi proibitivi, due vol­
te al giorno il tragitto citato, su 
brutta strada, per non mancare ai 
propri doveri. Anche dai gruppetti 
di case sparsi sulla brughiera, dai 
quali gli operai per arrivare alla 
strada maestra devono zig-zaphre 
in strettoie sassose chiuse tra i 
muriccioli che circoscrivono i campi.
TRA POCO LE AUTOCORRIERE

Non passerà molto tempo però, 
che i «sudisti» saranno finalmente 
accontentati, dopo anni ed anni di 
corse in bicicletta, con arrivi resi 
problematici da eventuali forature o 
rotture del cavallo d’acciaio. I nuo­
vi auto-pullmann londinesi che 
completeranno l’autoparco polese 
saranno giustamente distribuiti nel 
servizio* 1 di collegamento Ma Pola 
e le piccole località che si trovano 
nell’estrema punta dell’Istria, come 
è stato già fatto per i centri orien­
tali e settentrionali alla città. Que­
sti saranno davvero rr îlioni spesi 
bene e ne beneficieranno meritata- 
mente i lavoratori della zona; senza 
esporsi alle intemperie, in una de­
cina di minuti si troveranno a Fola 
e le bicielette potranno conservar­
le ver le escursioni domenicali.

In questo modo anche noi, «di 
città», avremo la possibilità di co­
noscere meglio il nostro estremo 
sud, dove molti polesi non hanno 
ancora sicuramente messo piede, 
appunto per la mancanza di colle- 
lamenti. Beneficieranno di ciò le 
belle spiaggie e -pinete di questa 
punta, poiché sarà facile giunger­
vi senza, rimetterci i copertoni della 
bicicletta o le suole delle scarpe. 
Conosco molte persone che atten­
dono l’avvento dell’autocorriera nel 
sud di Pola per potersi godere lo 
spettacolo maestoso che offre Vul- 
timf, roccia dell’Istria, quella del 
faro di Promontore, dove non 
giungono altri rumori che il frago­
re del mare ed il verso dei gab­
biani .. . ROMANO FARINA

PESCA GROSSA A PIRANO
I pescatori idi Pirano hanno fatto 

mercoledì scorso pesca grossa. Due 
vagoni di cefali sono, finiti nelle re­
ti, nonostante le condizioni climate­
riche di qneist’anno non siano favo­
revoli, per la strana assenza del­
l’inverno.

NORMALI I RISULTATI
n elle  scu ole  del C a p o d is tr ia n o

'località i  genitori si curano reila-

La m/b «Martin Krpan» scende nel mare antistante i Cantieri Navali di Pirano. La foto per se stessa 
non rappresenterebbe nulla di straordinario. Molti sono i navigli che hanno scivolato sugli scali di que­
sto cantiere ma, la «Martin Krpan» rappresenta un simbolo' e una tappa importante nel lavoro di questo 
nastro laborioso collettivo : essa è la prima nave in ferro alla quale i cantierini piranesi hanno lavorato. 
E’ vero, essa è stata soltanto ripara ta ma questo è l’inizio e tra poco ai «B. Kidrič» vedremo impostar© 

le prime lamiere per nuove important; costruzioni

IN  FASE C O N C LU SIVA
l a  d i s c u s s i o n e  s u l l e  c o m u n i  a  B u i e

Si è svolto la  scorsa settimana' 
presso il Tribunale di Pirano un 
processo contro Pavlič Ales­
sandro, ©apo offj.ci'nia delila 
«MChanòtehna» di Isola. Egli 
eira chiamato' a rispondere al- 
l’atoousa di aver acquistato 'dal­
l ’impresa Telhnomeitail di Lu­
biana, macchinari non necessairi 
alila fabbrica e per di più senza 
essere autorizzato, provocando 
così notevoli danni alla pro­
pria azienda. Il ‘Pavlič si è di­
feso asserendo ohe 'all’epoca 
dell acquisto era membro della 
commissione per l ’aquiSto di 
macchinari e che perciò si era 
ritenuto in condizioni di poter 
decìdere da solo. Ma i nume­
rosi testimoni venuti a deperire 
all processo (tutti dipendenti 
della «Mehanotehna» > hanno 
detto che il Pavlič non aveva 
la facoltà idi agire cctae lui a- 
veva fatto. Oltre ai licenziamen­
to d.a parte dell’azienda, ili ca­
po officina si è visto aff>bibiare 
2 mesi e 15 giorni di carcere, 
dal Tribunale.

i
CASSIERA POCO SCRUPO­
LOSA

Sempre presso il Tribunale di 
Pirano, ia scorsa settimana, si 
è tenuto un processo nei coin- 
front; di certa Mesaroš Jelka. 
La Meisarcš, dipendente del- 
l’impresa «Sadje — Zelenjava» 
d'i liscia, era incaricata di ris­
cuotere gli incassi di tutti gl' 
spacci appartenenti alTimpresa. 
Se non che, la poco scrupolosa 
cassiera, già nelil’apri'le del 54 
si era appropria'.! di 1.000 di­
nari, per ripetere poi il giochet- 
oo ai primi di maggio dello 
stesso .anno. Citata pqr furto, 
aveva protebtat© sempre la pro­
pria (innocenza finché ora, e- 
merse prove inconfutabili, è 
siata condannata a 1 mese e 15 
giorni di callcere con la condi­
zionale per 2 lanmi. La mite 
condanna è dovuta alla .giovane 
età delliacicusala, che conta 
venit’ann; appena.

CHI HA RAGIONE?
Non sempre è facile accerta­

re chi dice 'la  verità. Ecco di 
che si tratta: la  signora Božič 
Giovanna di Plesso ha accusato' 
di furto Buležan Zora, che .pre­
stava servizio da lei, dicendo 
Che le aveva rubato 7.000 di­
nari. L’aoousaita però sostiene. 
Che la somma in question© era 
di 6.500 dinari e ohe la Božič 
l’aveva semplicemente smarri­
ta, motivo per cui lei, dopo 
averla trovata, voleva portarla 
alla Difesa Popolare (non vo­
leva consegnarla -alla Bož 'č in 
quanto anormale, secondo lei). 
Il processo per OTa è stato rin ­
viato, in quanto la signora Bo­
žić non era presente per poter 
essere interrogata.

Nella prima seduta comune di 
entrambi le Camere del distretto 
di Buie che ha .avuto .luogo T8 
febbraio, il presidente dei C. P. 
ID. Medica IBrminio, ha sottopo­
sto ai consiglieri una esauriente 
relazione sulla questione della 
■formazione delle comuni sul ter­
ritorio .del distretto.
DUE COMUNI: BUIE E UMAGO

In base .ai risultati della discus­
sione svoltasi sino ad ora, sul ter­
ritorio delTattual,© distretto di 
Buie verrebbero formate diu© vo- 
imuni, quella di Umago e di Buie. 
La comune di Bui© comprende­
rebbe il territorio degli 'attuali co­
muni di Buie, iMomltamo e Grisi- 
gnana, una parte dei comuni di 
Portale e di Gradina con i vil­
laggi di Visent'ini, Monti, S. Gio­
vanni, Cepič, Sterna, S. Lucia, 
Makovci, Antoni, Zrenja, Sergi, 
Pregara e Abitanti, tutto 41 co­
mune di VeTtenegl'o ad eccezione 
di Radini, Fiorini e San Dionisio 
melila valle idei Quieto. Tali villag­
gi farebbero parte della, comune 
dì Umago dhe inoltre sarebbe for­
mata dal territorio degli attuali 
comuni di Uimago e di Cittanova.

In questo, modo il comune di 
Uma.g0 avrebbe circa diecimila 
abitanti .con un cesp ite lordo di 
centoventimila dinari per abitan­
te e il camuine di Buie, quindici- 
mila .abitanti con uin cespite di 
sessantacinquemila dinari per abi­
tante, non carjcaland© il iredidito 
di quella patte dei comuni di 
Portale e Graddna che verrebbero 
uniti alla comune di Buie ,e che 
hanno 3547 abitanti con un reddi­
to annuo complessivo di HI mi­
lioni 712 mila dinari.

POPOLAZIONE R RISORSE
SUI territorio della, futura co­

mune idi Umago si trovano: .una 
miniera di bauxite, cinque fabbri­
che, una tipografia, una grande 
cantina, tre imprese alberghiere, 
tre imprese commerciali, tre im­
prese trasparirti, due demani agri­
coli statali, un ’impresa pescherec­
cia, due aziende artigiane e un 
cementificio din costruzione. iSul 
territori© di questa comun© svol­
gono litaoitre la loro attività quat­
tro imprese edili con sede fuori 
del territorio ,e una coin sede a 
Umago. Nei territorio della co­
mune di Buie, hanno. sede invece 
dieci imprese produttive, commer- 
eiaiii, artigiane ed ledili, mentire 
svolgono (la loro attività sei im­
prese, in gran parte commerciali, 
con sède fuori del territorio della 
comune.

L’organizzazione agricola delle 
due comuni sarebbe pressapoco 
equiparata con cinque .cooperative 
di tipo generale in ciascun terri­
torio '& quattro cooperative agri- 
cojg di produzione sul territorio di 
■Umago e .due Bull .territorio di Buie. 
.Nella comune di Umago svolgono 
l a , propria attività 54 negozi arti­
giani con 146 operai, di cui 11 ne-

Tornata la normalità
n ella  Casa cap od istr ian a  d e llo  S tudente

Ai primi idei gennaio scorso un 
gruppo di studenti ospiti della 
«Casa dèlio Studente» di Gapodi- 
st'riia indirizzava una lettera n  un 
.giornale (locale nella quale lamen­
tava il fatto, che la mancanza di 
sensibilità e di 'comprensione del 
direttore deOil’istiituto aveva 'tra­
sformato lo .stesso in una  specie 
di caserma. In particolare, gli stu­
denti si dolevano ohe la direzione 
de'Ifl,a «Casa dello studente» impo­
nesse loro di irientrare entro deter­
minai© ore e limitasse le uscite 
alle proiezioni cinematogràfiche e 
agli .altri spettacoli cittadini. Es­
si facevano .notare eh© questo ac­
cadeva ispesso in  .contrasto con le 
disposizioni delle singole scuole, a 
diettia loro più liberali, e nonostan­
te ohe molti degli ospiti della 
«Casa ideilo studente» fossero già 
maggiorenni.

Il direttore idèH’istituto, Ivo 
Puènar, replicava quindi 'sullo 
stesso giornale che gli studènti 
avevano borse idi studio troppo al­
te, ragion per cui erano partati a 
cercare ogni sorta di divertimenti, 
per dar tondo ài denaro di cui 
erano provvisti. Ciò spingeva gli 
studenti — sempre secondo il pa­
rere del (Bušnar — aid .avanzare 
sempre mu'ove pretese, a voler en­
trare ed uscire dUll%tituito a pro­
prio piacimento e senza (limitazio­
ne .alcuna. La sua opinione era 
che gli studenti trascurassero cosi 
gli studi, ed anzi ohhe il pessimo 
influsso di certi film li conduceva 
lontano dalla giusta via. «L’istitu­
to — egli scriveva — .accoglie gio­
vani di ambo i sessi. .Ce ne sono 
duecento, (tra i quali non manca­
no coloro ohe (è dimostrato) a- 
maino approfittare degli 'angoli bui 
e deil’ìnesparienza delle ragazze».

.Della polemica tra  gli studenti 
e (il direttore delila «Casa dello 
studente» di Capodisitnia .si impa- 
d,torniva l’opinicme pubblica e an­
che numero«© organizzazioni so­
ciali. Le discuss'ioni e i commenti 
ohe vi si intrecciavano attorno 
spingeva quindi il Consiglio di­
strettuale per la  cultura a norni- 
nare una «immissione di 7 mem­
bri can Lineari©© di stabilire a 
appurare i0 (sitato delle cose melilo 
istituto e le relative responsabilità.

La commissione ha  sentito il 
parare © della direzione delTisti- 
tuto e degli stesisi studenti, stabi­
lendo anzitutto ohe ambedue i ri­
corsi .alla stampa riflettono, nel 
loro, contenuto, un,a situazione a- 
normaile ohe fa poco onore tanto 
agli ospiti quanto al direttore del­
la «'Casa ideilo studènte», in  par­
ticolare la  commissione ha  voluto 
mettere in evidenza ohe la  let­
tera di quest’ultimo è indibe di 
una mentalità arretrata, di siste­
mi educativi e pedagogici sba­
gliati e infine di un metodo da 
caserma.

La commissione concludeva la sua 
inchiesta raccomandando dhe il
Pušnar venga destituito dal suo 
post© aiia «Dusa dello studente» 
e Che si apra nej suoi confronti 
un procedimento disciplinare.

Concorso di Radio C a p o t t a
L,a Redazione del programmi 

italiani di Radio Capodistria, al­
ilo scopo dii asyncufUrsi delle 
buone 'trasmissioni per l’occa­
sione del decimo anniversario 
della Liberazione, indice due 
concorsi letterari per lavori ra­
diofonici in lingua italiana.

I. CONCORSO
PER UN RACCONTO, NO­

VELLA, SQUARCIO DI DIA­
RIO O STUDIO OHE ABBIA 
PER SOGGETTO LA (LOTTA 
DI LIBERAZIONE DEI PO­
POLI JUGOSLAVI IN GENE­
RALE OPPURE DELLA MINO­
RANZA ITALIANA IN ISTRIA.

DURATA: il lavoro dovrà es­
ser© ilungo iati massimo 8—10 
cartelle a  spazi© doppio <20’ 
circa idi lettura al microfono).

TERMINE DI CONSEGNA: 
I lavori dovranno pervenire al­
la Redazione italiana di Radio 
Capodistria entro ili 31 marzo. 
1955 ita buslìia chiusa, siglati 
dqilii’iautore con pseudonim© o 
sigla, che sarà riportata in al­
tra busta piccona chiusa accan­
to alle complete generalità 
e indirizzo.

PREMI: Il miglioir lavor© sa­
rà premiato con 10.000.— din. 

il II. con 8.000.— din. 
il III. con 5.000,— din.

II. CONCORSO
Per un radiogramma © rac­

conto sceneggiato sud, te­
ma dèlia L'otta di Liberazione 
della durata 'di 30—-50 minuti 
(pari a 15—30 pagine dattilo­
scritte a  spazio doppio). Il ter­
min® di consegna scade il 31. 
marzo, con le modalità esposte 
sopra.

PREMI:
I. premio din. 30.000.—

II. premio din. 20.000.—
III. premio din. 15.000.—

La 'redazione si riserva ili di­
ritto di acquistare a condizio­
ni normali anche i lavori ohe 
non risultassero fra i premiati.

TUTTI I LAVORI INVIATI 
PER IL CONCORSO DEVONO 
ESSERE INEDITI’.

I LAVORI SARANNO GIU­
DICATI DA UNA COMMISSIO­
NE nominata da Radi© Oapo- 
disitria in accordo con punto­
ne degli Italiani déllTstria e 
Fiume ed il Consiglio P«r l ’i­
struzione e la cultura del OPD 
di Oapodi&tria.

Radio Capodistria

gazi con 103 operai appartengono, 
al settore sociale. La comune cii 
Buie comprende invece 98 negozi 
artigiani con 249 operai di cui 14 
con 163 operai appartengono al 
settore sociale. (I dati non com­
prendono il comune di Portole e 
Gradina).

'Per quanto riguarda 1« comuni­
cazioni, ora 'il distretto di Buie è 
collegato giornalmente o più volte 
al giorno, ad eccezione della do­
menica, mediante autobus con 
Fiume, .Pinguente, Pigino, Pala, 
Parenzo, Portorose © Capodistria. 
Linee .automoto Jlistidhe locali col- 
leganò il capoluoigo con Giriisigna- 
na, Marniamo’, Verteneglio, Citta- 
nova, Bassamia, Portole, Maruši­
či ed altre maggiori borgat© e lo­
calità che si trovano sulla strada 
attraverso le quali si svolge il 
precettato traffico. Tre volte la 
.settimana lìautoibus svolge servizio 
sulla limèa Umago—Buie—Karlo­
vac—Zagabria. Oltre ,a dio, due 
ivollte l a settimana, Umago è col­
legata 'Coin la  linea marittima a 
Capodistria, Pola e Fliuime, men­
tre « in progetto una intensifica­
zione dei collegamenti marittimi 
tra  Umago, Cititanova e Poila. Con 
■la formazione delle comuni, qual­
che modifica dovrà essere appor­
ta ta  anche alle linee autamotoi- 
listiche.

Sul territorio della comune di 
Umago esistono due scuole otten- 
nali, e quattordici- scuòle elemen­
tari con .sei classi. E’ '.in costruzio­
ne una moderna casa di cultura 
mentre vi svolgono la propria a t­
tività inumerose associazioni cul­
turali e case di cultura. Sul ter­
ritorio dèlia comune di Buie (sen­
za Portole e Gradina) esiist© un 
ginnasio, una scuòla dttennale e 
23 scucile elementari ©on sei clas­
si ad eccezione di alcune con 
quattro classi. Esistono inoltre: il 
teatro stabile, numerose associa­
zioni culturali e sale di ‘lettura.

Per quanto riguarda ’le istituzio­
ni. sanitarie, sia una chie l'altra 
comune si troveranno in una si- 
tuazdtag abbastanza ‘soddisfacen­
te, La comune di Buie disporrà 
di Una casa della salute con 38 
letti, 4 ambulatori, 1 ambulatorio, 
dentìstico e 1 farmacia. La comu­
ne di Umago .avrà due ambulato­
ri, .un ambulatorio dentistico e 
due farmacie, mentre è in costru­
zione una moderna casa della sa­
lute con una capacità di gran 
■lunga superiore ,a quella di Buie.

Il personale amministrai ivo del­
le future comuni potrà quantita­
tivamente e qualitativamente sod­
disfare se ii. suoi quadri saranno 
completati cotti un ingegnere edi­
le, un  agronomo, un economista- 
per i servizi di bilancio, due ispet­
tori commerciali e 'due funzionari 
direttivi per gli .affari comunali.

E’ doveroso rilevare però che lo 
attuale personale d'ordine potreb­
be migliorare le proprie capacità 
frequentando carsi idi special zza- 
zioone con i relativi «siami.

I  dati esposti ci confermano che 
la creazione ideile due comuni cor­
risponderà in pieno alle necessità 
ohe sorgon© idal concetto della co­
mune.
COMPETENZE DELLE COMUNI
Nella seduta delle due camere 

si è anche discusso sui coimitati 
locali* .com© argani sociali senza 
funzioni di poltere, ohe nei centri 
degli attuai; cornimi funzionereb­
bero per un più strett© collega­
mento tra  1 cittadini e gli organi 
della comune. Essi presenterebbe­
ro le proposte per i'1 .proprio paese 
o più paesi .all’atto deilla compila­
zione del piano social© dèlia co­
mune, e potrebbero inoltre svolge­
re .un .ruolo importante nèl'la so­
luzione di .vari problemi locali, 
come il cinema, .la sala di lettura, 
strade eco. Le .filiali dall’aimmini- 
strazioine comunale avrebbero in 
questi centri, uno o più impiegati 
per il rilascio dei vari certificati 
e per il servizio anagrafico e di 
stat© civile.

Per quanto concerne i dubbi Ohe 
una eomune possa trovarsi in 
condizioni migliori delH’ältra, è 
stat© (rilevato che Ila suddivisione 
nelle comuni non avrà carattere 
di istìliamlento per cui .una comune 
debba vivere separata dall’altra. 
Non c’è motivo di temere che una. 
.opera economica sanitaria, od al­
tra sia costruita in una © nell’al­
tra comune. Importante è .che sor­
ga nella località dove essa avrà 
maggiori possibilità di sviluppo 
risultando così di utilità per tutte 
1© comuni. I

Parlando delle compeitenze delle

future comuni e delia futura col­
lettività istriana delle comuni (di­
stretto) è stato rilevato ©he la. co­
mune, quale organo fondamentale 
dei potere, dovrebbe assolvere, in 
linea di massima, tutte 1© funzio­
ni economiche e sociali del'l’ttua- 
le distretto e particolarmente: 1 . 
la costituzione di .aziende ed enti 
a finanziamento autonomo; il 
controllo sulla loro attività © la 
emanazione dèlie diisposiz oni sul­
la liquidazione di queste aziende 
ed enti; 2. concessione di mezzi 
finanziari alile az’ende e [’assun­
zione di garanzie per i crediti 
dell© stesse; 3. Collaborazione 
nella compilazione dei regola­
menti tariffari aziendali; 4. Ela­
borazione del pian© social© della 
comune; 5. emanazione di senten­
ze di prim© grado nel contenzioso 
amministrativo; 6. suddivisone 
dell’utile rimanente tra la Comu­
ne e l’azienda; 7. effettuazione 
del servizio .di ispezione nel com­
m erci, edilizia, affari comunali, 
sanità ed evenitualiment© anche al­
tri servizi; 8. effettuazione del ser­
vizio veterinario e forestale. In 
base allo sviluppo, e alla grandez- 
zza della Comune, nella località 
sede della stessa dovrebbe esiste­
re il Tribunale e ia filale della 
Banca Nazionale ed eventualmen­
te .anche na Banca Comunale.

Per quant© concerne la esigen­
za s® il nuovo comitato popolare 
della Comune debba avere o me­
no la  Camera dei produttori, le 
opinioni isi scino divise. La mag- 
g oranža dei consiglieri h a  espres­
so il parere che a Umago dovreb­
be esisere la Camera dei produt­
tori, mentre la Buie risulterebbe 
superflua dato Tesigu© apporto 
dell'industria al reddito comples­
sivo della futura comune buiese. 
E’ stato profilato il t'mcre che se 
la Comune non avesse ja Camera 
dei produttori tutte .1® competenze 
di questo organo verrebbero cen­
tralizzate nella collettività delle 
comuni (distretto) che invece avra 
la Camera di produttori. Tale ti­
more è però dei tutto infondato 
quando si tenga conto che il co­
rn’tat© popolare unicamerale della 
futura comune sarà investito di 
tutte le competenze del comitato 
bicamerale o della Camera dei 
produttori della Comune.

CAMERA DEI PRODUTTORI?
Per qu:.r?,to riguarda la compe­

tenza 'del!l.a collettività delle co­
muni (d'stiretto) è stato rilevato 
che questo sarebbe in  linea di 
massima un organo coordSnativo 
e dii secondo grado (nel conten­
zioso amministrativo). Il [distretto 
avrebbe i vari seinv zi d’ispezione 
.(fiinanziairija, edile, sarftarla, or­
ganizza liva, e dell’ediuoazione par 
le scuole medie professionali ed 
■altre) 1-e cui funzoni di controllo 
legale ne;l lavoro degli enti e or­
ganizzazioni sorpasserebbero le 

competenze di una comune.
Olir© .a ciò e con riferimento al 

carattere coorditaativo del distret­
to, presso lo stesso esisterebbe il 
fondo per lìaiut© alle comuni non 
abbastanza sviluppate, il fondo 
per 'l’educazione popolare, il fon­
do .per l’attività .comunale a  ca­
rattere regional© eđ altri fondi.

La  struttura dell Comitato popo­
lare della comune sarebbe invece 
oorrelazionslta .all’importanza e al­
la .grandezza della comune stessa. 
Avrebbe Tiaisembblen del comitato 
popolare .(la questione dèlia camera 
dei produttori non è stata risolta), 
commissioni consuntive e consìgli, 
.mentre l’amministrazione sarebbe: 
organizzata lalil’inciroa com® taiel- 
l'attualle distretto per ile comuni più 
grandi, mentre in quelle p ù p’c- 
ctìle esisterebbe .solo l,a segreteria 
con tutti i servizi di competenza 
dèlia comune.

Alla  fìoe della discussione di qu­
esto importante punto dell’ordine 
del giorno del‘l,a seduta comune 
dell,© .due camere del diistrtto di 
Buie, ik stata accolta ad unanimi­
tà una možione con cui si mette 
in pubblica discussione tu tta  la 
questione delle comuni. Agli .elet­
tori bisognerà Chiarire Che non si 
tra tta  di una nuova suddivisione 
(territoriale del distretto per motivi 
tecnico-admminiistrativi, m a per 
'ragioni molto più profonde che 
sorgono dailìattualle nostro svilu- 
po sociale nel quale agli organi 
.fondamentali dell’aUtoirità popola­
re bisogna attribuire le competen­
ze basilari, rendendo così possi­
bile una partecipazione efficace 
dei popolo nella gestione del- 
'l’e'conomia e dei servizi sociali, s 

Dr. Zoran Kompanjet

d a ti?  anO Q M fc
ISOLA

MATRIMONI : Clava Albino di 
anni 24, operaio con Bologna 
Elda di anni 21 casalinga; Gr­
bec Emillio di apni 27 muratore 
con Bemetič Anna di anni 21 
operaia;

DECESSI; Tognon Anna in 
Musizza, di anni 58;

PIRANO
DECESSI: Miesan Francesca 

di anni 88;
CAPODISTRIA

NASCITE: Vecchiet Nevio di 
Silvio e Vescon Rosa; Rutar 
Alessandro di Leopoldo e Pu­
gelj Francesca; Franca Anita 
di Vittorio e Kastelič Maria; 
Porovei Paola di Paoil© e Bu- 
sechian Stella; Medoš Daniele 
di Marcello e šikur Jožica; Ra­
dič Diana di Velimir e Kòdiarin 
BaziUjka; Kofol Nidia di Seve­
rino e Silber Maria; žitko Igor 
di Rosa; Gregorič Igor di A- 
lojz © Gregorič M aria; Zidarič 
Mara idi Emiilio e Vatovec Kri­
stina; Krfoavčič Vesna di Fra­
njo e Pavletič Zora;

MATRIMONI ; Sestan Silva­
no di anni 24 agrioOltor© con 
con Alen.ìk Bruna di anni 22 
casalinga ;

DECESSI : Zucca. Matteo di 
anni 88 ; Decairli Leonora in

Penso di anni 80; Dellavallle 
Maria e .Apollonio, di anni 91 ;

BUIE
MATRIMONI Bortolin Luigi 

di larmi 27, agricoltore con Bur- 
šič Rosa di .anni 19, casalinga.

DECESSI : Zoippòlato Maria 
di anni 60; Cassio Antonio di 
anni 71.

AVVISO
Villa otto locali con annessi 

mq. 3000 frutteto vigna località 
Cròoe Bianca 84 vendesi o scam­
biasi con appartamento Trieste. 
Telefonare 98170 Muggia.

f
SMARRIMENTO

Nel tratto, dalla Cale Vida al­
la piazza da Ponte di Capddi- 
stiria, ha smarrito il portafoglio 
contenente Ha carta di identità 
Auber Armida abitante a Sala- 
ra 44. La persona ohe l ’avesse 
rinvenuto è pregata di ripor­
tarlo alla nostra redazione.

Direttore 
LEO FUSILLI 

Vicedirettore responsabile 
MARIO BARAK

Stampato presso lo stabil, tipograf, 
«JADRAN» Capodistria



DELICATA E LA TRAMA CHE LEGA 
Londra ai paesi del Commonwealth

Par
posso

esperienza personale 
parlare dei grandi

ni di questi paesi, ili goiver- è il colloquio diretto con il no inoltre le istruzioni ine- to che il 'Ministero per i rap­
ito britannico h,a i propri presidente dai governo o con cesìsarie circa un mio in- porti tra 1 paesi dei Coni- 

cambiamenti verificatisi, nel- rappresentanti fissi in  tutte il ministro competente. contro con a  presidente dei monwealth ha cessato di es-
la metà del secolo, neìli’am- 1« metropoli del Common- Oria "Vi racconterò un ca- governo neolseUanctes'e, ÌPe- sere un ente che lavora so­
lfito dei rapporti tra  ila Gran wealth. Questi sono gli aiti so successomi allorché ero ter Eraser, per convincerlo lo a Londra per diventare S 
Bretagna e i paesi dei Com- commissari il cui compito è rappresentante del governo a dare ordini 'nel senso de- un. servizio mondiale che

uguale pressapoco a quello inglese nella Nuova Zelanda, siderato. Visitai sub lo il prò- opera nei paesi del Commo-n- 
degli ambasciatori in un pae- Nel 1942, al tempo della cri- siderite della Nuova Zelanda, wealth di tutto il mondo,
% straniero. X .governi del si netila guerra condotta nel- Quando ringhilterra si era qualcosa insamma che sr.mi- 
Commcnwealth hanno, nello- l ’Africa del nord, ricevetti un trovata a temere un altltac- gl':a al Foreign Office, con 
stesso empo, i loro rappre- telegramma da Londra con co, Churchill aveva .ugual- la differenza che è limitato 
■sentiamti a Londra. L’espe- il quale mi si comunicava mente ordinato che i miglio- ai detti paesi, 
rienza ha dimostrato che il che i più grandi interessi ri reggimenti, cannoni e ae- p er quanto riguarda il fu- 
miglior metodo per -accordar- militari esigevano che le u- reoplani fossero mandati a juro ,pOSSO !Cjire che lo svi­
si con il governo di un da- nità neo-zelandesi rimaner- difendere il canale dii Suez, ijuppo dei paesi dei Commen­
to paese del Commonwealth, ser0 in Egitto. (Mi si dava- per impedire che I’lnghilter- -weal! ih j:n quest a  secctnda

monwealth britannico, aven­
do io iniziato la mia carrie­
ra nel Ministero delle colo­
nie quasi cinquant'ann; fa. 
ha storia dell’attuale Mini­
stero per i rapporti nel Com­
monwealth è in realtà la  sto- 
.ria dello sviluppo dello stes- 

y so CommcinweaKih. iL'avtver 
nire del Commonwealth di­
pende dai rapporti dei suoi 
membri. Perciò riorganizza­
zione « l ’efficacia dell’orga­
no al quale è affidato il. com-

V pito di occuparsi di tali rap- 
' porti, è di grande importan­

za.
Il Ministero per i .rappo-r- 

iti nei Commonwealth nella 
sua attuale struttura è com­
posto di due uffici: il Domi- 
n cns office e l'India Office, 
quest’ultimo trasformatosi 
ulteriormente in Colonial Of 
f ee. Prima della I.a guer­
ra mondiale, quando entrai 
jn servizio, il Colonial Offi­
ce era responsabile non solo 
per le colon i e della corona 
(cesi si chiamavano allora 
le colonie dipendenti d-a Lon­
dra) ma anche della dire­
zione delle colonie indipen­
denti che. all’inizio di que­
sto secolo, presero il nome 
di dominions.

■Nel 1925 venne fondato il 
Dominions Office quale Mi­
nistero per : dominions del 
■Canada, Australia, Nuova 
■Zelanda e Unione Sud-afri- 
cana, .ai quali si agg'unge

V oggi la Federazione dell’À­
frica centrale. Nel 1947 il 
nome di questa organizzazio-

-  ne S' (tramutò in Ministero 
f per i rapporti nel Common­

wealth. Lo stesso anno gli fu 
affidato il compito di inte­
ressarsi dei rapporti con 
l’India e con il Pakistan. 
L’India Office .si scioglie. Un 
annc più tardi un nuovo mi­
nistero controlla i rapporti 
con Ceylon, divenuto indi­
pendente.

Il ministero, 0. meglio, i 
ministeri dai quali esso è na­
to, hanno avuto nel passa­
to, par capi, uomini che con- 
tempo-raneamentg dirigevano 
la politica delila Gran Bre­
tagna eoiilegatia .ai rapporti 
con gli altri paesi dei Com- 
mowealth.

,Il ministero delle colonie 
— cinquanta anni fa — era 
suddiviso, geograficamente, 
in reparti. Molti problemi, 
in quel tempo, erano d! ca­
rattere looale e collegati ad

-ra fosse separata dalla Nuo- ,metà di seC0,io ncn sarà più 
va Zelanda e dall Australia, lento e m nere rii quanto lo 
Adesso era la Nuova Zelan- s ja st.aito nel primo cvnquan- 
da che temeva un attacco tennis del secolo, e 1 Mini- 
giapponese, e io dovevo .pre- Btero per i rapporti non ri­
gare Fraser di fare esatta- marra indiètro rispetto j 
mente quanto -aveva fatto questo sviluppo.
Churchii asuo tempo, di la­
sciare cioè -le forze neo-ze- 
landesi in Egitto perché di­
fendessero Ü canale di Suez 
ed .impedissero che la Nuo­
va Zelanda e l’Australia ve­
nissero 'separate dalla Gran 
Bretagna. Sapevo- con certez­
za che questo argomento a- 
vrebbe trovato eco presso il 
sig. Fraser, e così fu. Le .for­
ze neo-zelandesi r masero in 
Egitto e contribuirono assai 
fila  vittoria.

Dal momento che queste 
«discussioni personal:» #sono 
il metodo migliore e più ef- 
f cace per raggiungere un ac­
cordo, è d’uso ormai ohe 
ogni problema importante 
venga risolto mediante un 
incontro diretto con il pre­
sidente dei governo o mini­
stro interessato. Siccome i 
min stri sono spesso occupa­
ti, tato riunioni (che vengo-

Sir Harry Batterbee 
(ex alto commissario 

della Nuova Zelanda)

Il Presidente della Repubblica italiana, Luigi Eineudi, si chìna a baciare Fanello 
al cardinale Leroaro. Non rappresenta forse Einaudi lo Stato italiano? E’ da crede, 

re che lo Stalo si inchina alla chiesa?

_ . . i u  . , f. f . . . -i. . propone a Don Blas, mna-run altro capolavoro della cinematografaci francese tra consensi e dissensi

UN DILEMMA PER LO SPRETATO
(ma anche per gli spettatori)

ritorno dettilo spretato alila 
chiesa. Vien fatto di chieder­
si però se ncn sia stato sem-

Queisto è un film che ha giovane, senza svelare il no- del film. Si sviluppa quindi egli, prete cattolico', era l’as-
s’ciilevato e continua a sol- me dello «spretato!»,di re- 1-a lotta tra io «spretato» e sasino.
levare un gran numero di carsi tira i prigionieri per la chiesa (in questo caso II film, ha termine con il
discussioni e i  commenti più chiedere l’assistenza <li co- rappiresent'dtio da un giovane
disparati. In un primo, terni- situi. «he vuol farsi prete mon-
po la sua proiezione era II momento è decisivo : stante il dolore dei genitori 
stata addirittura proibita, tutti j prigionieri ascoltano e della fidanzata). Lo spire- 
era invece il film è sugli la richiesta a bocca aperta, tato vorrebbe far capire al 

l'rvnXr schermi di alcuni Paesi eu- Impossibile, dicono; loro so- giovane l’assurdità di qua-n- 
ma in 'qualsiasi altra città*) rcPei- <<Lo spretata» è un no tutti cattolici ferventi, t-o dice la religizitìne e so-
vengono svolte da alti com- fllm francesemag.stiralmente

GLI AMANTI DI TOLEDO
tratto dal celebre romanzo di 
Sthemdiahl, «La valigia e lo 
spirito», è un film nato dalla 
coproduzione italo-francese 
ed è interpretato da valent.. 
attori quali Alida Valli, Pe­
dro Armeindiariz, Francoise 
Amoni e Gerard Landre. E’ 
diretto da Henry Decoan.

Ci troviamo a Toledo nel 
1825 in pieno regime terro­
ristico. Ogni oppositore del 
governo viene braccato e 
passato per le armi- Uno de­
gli oppositori, Fernando, 
vidne casualmente ricono­
sciuto dal capo della polizia 
Don Blas mentire stava de­
ponendo dei fiori sulla tom­
ba degli amici uccisi. Pur 
braccato, Fernando impru­
dentemente sii porta in chie­
sa per y.vere un colloquio 
con la fidanzata Ines. La po­
lizia irrompe e, vedendosi 
sfuggire FemaMdo, arresta 'là 
piccola accompagnatrice di 
Ines, Sancia, che viene sot­
toposta ia inauditi maltrat­
tamenti.

Ines, nella certezza che 
Fernando sia stato arrestato, 
propone a Don Blas, inna-mo- 

alla. 
libe­

rato Fernando. Fuoir di sè 
dalla gioia, Don Blas accon­
sente e sposa cosi Ines.

Essa noin sa però che Fer­
nando è ritornato in  città 
per tentare di vendicarsi, 
credendo che essa Io abbia 
tradito e che è sitalo' arresta­
to sotto falso nome. Don 
Blas tenta ora di liberarsi 
della fida dama di compa­
gnia di Ines, Sancia, dalla 
quitte ,s'a di essere odiato. 
Ines viene a sapere ciò e 
propone a Don Blas che in 
cambio alila liberazione di

pliie emonie 
irucefisìeme

il rimorso per lutiti i prigionieri essa ilcen-
ddl (g ovorcu al

Scarpe leggerissime per gli inglesi. Una fabbrica di Lon­
dra produce calzature . . . galleggianti

missari i quali sono i più a- 
daitti alle comunicazioni e di­
scussioni dirette.

D.a tutto ciò appare chia-

quale era stato sempre affe­
zionato a 'convincerlo all ri-

interpretato ed e da escludere ohe tra di pratutto di quanto concerne torno, 
da Pierre essi vi sia la persona desi- il potere spirituale dei preti. Il reg’sta ha voluto con

è destinato 
insoluto. Egli

lo m anille  alle profezie che yppliono la sataslrale della nostra c it i la

Nel 1965 la fine del mondo?
I lettori ci scuseranno se diversa- dalla prima, giunge (eppure ci dividono solo 10 

premettiamo un’opinione per- alla medesima conclusione, anni dalla data in cui dovreb- 
sonale: alle profezie non ci Essa viene attribuita ad un bero avverrarsi) ci fa credere: 
crediamo. In genere le profe- medico «veggente», Michele

Eresnay. derata. E’ a questo punto Ncn è vero — egli dice — questa sua pelliccila va.gilia-
Slamo in un campo di .pH- che, tra la meraviglia gene- che Iddio, ammesso che ci re a fondo un problema che, 

giorni eri. E’ domenica. Glj uf- ralle, un ufficiale, che aveva sia, abbia dato agli uomini, almeno per ora, 
ficiali attendono il loro capei- sempre manifestato il mas- il potere di rappresentarlo a rimanere 
liano per ascoltare la  consuèta siimo disprezzo, per ia religi- sulla terra. Egli tutto- fa- per 
messa, -senonchè il ca- one, si fa avianti. In breve ; convincere il giovane di que-
pel-lano è ammalato e, in fin il vecchio sacerdote muore, s ta  verità. Una sera si reca- gli spettatori cattolici, 
dii" vita, chiede un confessore, dopo essere riuscito a farsi no in un bar. Nei locale lo La conclusione dai

zierà Sancia. Accecato d ’a- 
mcre, Don Blas da fuoco Ol­
le prigioni, dando così mo­
do iaj prigionieri a  scappar?.

Fernando però non si dà 
pace, e con uno. stratagemma 
rosee ad introdursi nel pa­
lazzo e fissare con Ines un 
piano di fuga per ja sera 

disgraziasoippe3a il pro e il contro stessa. Per sua 
provocamelo turbamento ne- .Don Blas lo scopre. Alla se­

ra Fernando si reca ài con­
film vagno fissato ed aspetta

Un giovane soldato, ateo, dare riassotazione e dopo schiamazzo è spaventoso, non può essere una risposta Ines. Nella carrozza, che
che gli è vicino, tenta di avere autorizzato gli uffici- Quasi , tu tti sono ubriachi, all suo -assunto e prcbabtt- dovrebbe essere quella della
spiegargli ciome la sua richi- ali ,a  comunicami da soli. -Ebbene, lo -spretato si fa mente non vuole neanche es- libertà, egli trova to-es mor-
esta sia inutile in quanto-, in (Succede però un fatto im- portare una bottiglia di vino Serto. Ad ogni -modo, .i-1 -film ta, pugnalata -alla sch - r  r
tutto il campo, l’unico previsto. Il giovane ateo, e dopo averla vuotata com- merita di es-sere visto se non mentre ài posto del cocchie-
sacerdoite è lui. L’ammalato ehe aveva assistito il prete, pletamenite in un recip.e-n-
insiste dicendo che' tara i pri- prende il posto dello sco-m- -te, pronuncila le parole di
gìonieri c’è un prete il quale parso e comunica ,i presenti. rito che dovrebbero essere la veramente grande abilità timo sangue _
ha abiiura-tio, la fede ma che, E’ in questo momento che sufficienti per trasformare d-eigli attori che Ho ha/nmoi la morte di ambedue, ohe

altro per la  forza, con la re siede Don Blas. Fra i due 
quale è stato tracciato e per si ingaggia una lotta a-ll’ul-

termtna con

zie -  e ne 'sono state fatte Nostova da'Monsi, nato il 14 \  che di Oberem- secondo i principi della re- sente nascexe in sè la voca- il vino in sangue di Cristo, Interpret atto
i.___ ______ lt-.* a:____!.„• 7«no - -___„ c„ mal non debba esistere piu, limone cattolica" continua z'o-ne e decide di indossare La scena, e quanto ma: ìm-

oscuro e di espressioni inter­
pretabili a seconda dei casi e 
delle vicende. Premesso ciò; 

una" * d-at^" cólc-nìa.*' ̂ Quando passiamo all’argomento che ci 
venni mandato al Ministero interessa sottoponendo al giu-
per ile jolonie, fui destinali o 
al reparto per l’America del 
Nord, ohe compredeva pure 
Gibilterra, Malta e Cipro. 
Allora gli affari Internazio­
nali erano diretti dai gover­
no (inglese. I governi de® 
collcni-e, (parsino idi quelle in­
dipendenti, venivamo' solltam- 
to messi a conoscenza delle 
decs'cni, prese dal -governo 
britannico, che 'li riguarda­
vano.

Oggi ila situazione è del 
tutto differente. L,a niuimaro-

molte — hanno sempre sfrut- dicembre 1503 e morto a Sa- ^ 
tato la credulità dei poveri di lon il '24 giugno 1566. La si è perdut0,
spinto, servendosi di uno stile profezia e la seguente: '

„  . . .  _____■ „ Comunque noi dobbiamo al
«QUAND GEORGES DIEU cftsua/,e ritrovamento di una 

CRUCIFERA vecc]iia pagina se possiamo 
QUE MARC LE RESSUC1- fornire ai lettori questa che, 

TERA se non altro, rappresenta una 
ET QUE SANT JEANN LE curiosità. Fra dieci anni il 

PORTERÀ mondo andrò in frantumi? 
f a  T.'tM n r i  M D N n F  Vedremo. Siamo scettici al ri-

ARRIVERA » guardo- Ma non essendo trop­
po lontani dal giorno in cui 

Sono quattro versi pura l0 potremo constatare, atten- 
questi, quasi comprensibili, diamo con ansia il momento

di poter smentire i profeti.
IL CURIOSO

ELICA
precipitano in un 
con la carrozza.

burrone

2. che il ricordô  di Michele ad es,seTe> di fronte à Dio, la tonaca.
•un sacerdote. Dice quindi al Questa la parte

dizio dei lettori due profezie, 
le quali, a differenze di altre, 
sono espresse abbastanza chia­
ramente. La prima suona 
così:
«QUANDO MARCUS

p  A r ir tn  A T --- -7------------------

ET ANTONIUS PENTECO- eS?resH -in un fmn
STEM CELEBRABIT 

ET JOANNES CHRISTUM 
ADORABIT

TOTUS MONDUS VE A
CL AM AB IT.»

L'origine delle cose

cese assai bastardo. E signifi­
cano: «Quando Giorgio met­
terà Dio in croce, quando 
Marco lo risusciterà e San 
Giovanni lo porterà, la fine 
del mondo arriverà.» Cioè: al-

Questi quattro versi, in un lorchè il Venerdì Santo cadrà MANUALE DI 'MATE-
latino piuttosto maltrattato, si nella festa di San Giorgio MATICA. Il più antico di

sa corrispondenza che si troverebbero scolpiti sopra una (23 aprile), Pasqua nel giorno cui si ha notizia è un papiro
conduce con i paesi dell Corni- lapide di marmo a Oberem- di San Marco (25 aprile) ed j ej|a coU^one Rhjnd, nel
-monwealth si riferisce a co- mal, in Germania. Tradotti in il Corpus Domini il giorno di Museo Britannico di Londra.

mes che lo scrisse verso l’an­
no 1700 prima della nostra 

si fon­
da su un’-cpeTa egiziana com­
posta verso il 3000 prima del­
la nostra Era e dà interessan-

ìtaliano comprensibile essi si- San Giovanni (24 giugno), il jvje ju ,au,tore un cert0 Ah-
gnificano: «Quando Pasqua inondo avrà fine. Secondo Ü
ricorrerà nel giorno di Sari calendario cattolico questi tre ^
Marco (25 aprile), Pentecoste avvenimenti si celebrano nelle g ra Questo ,manuale
nel giorno di Sant’Antonio (13 date fissate nell’anno 1965. •
giugno) ed il Corpus Domini Quindi, la stessa conclusione:
nel giorno di San Giovanni fra dieci anni!
(24 giugno) tutto il mondo Le due projezie ;e abbiamo ti notizie sul calcolo dello 
crollerà.» trascritte da un vecchio foglio frazioni.

Ora basterà consultare un ingiallito di un raro mano- *
calendario perpetuo che non scritto rinvenuto in un archi- IL CARRO DI TESPI. Te-
manca nelle migliori agende, vio istriano. Allo stesso igno- spi, fu poeta musicista ed at-
e tener presente le feste mo- to che le ha annotate dobbia- tore dell’Attica antica, consi­
mili e fisse del calendario cat- mo la citazione del luogo ove. derato come l’inventore della
tolico per accertarsi che le tre sarebbe scolpita la prima ed tragedia. Verso il 510 prima
feste sopra indicate dalla pro- il nome dell’autore che avreb- della nostra Era essendo statò

wealth, ma anche le altre fezia cadtanno nei giorni jit be vaticinato la seconda pro- bandito da Atene,-si diede a
grandi metropoli dei paesi sati nell’anno 1965. tra  dieci fezia. Ma il fatto .che nessun girare su di un carro ferman-
membri. Per mantenere uno anni! giornale del mondo ha finora dosi qua -e là -a dare rap-pre-
stret-to contatto con i gover- Un’altra profezia, del tutto accennato a queste profezie sentazionì.

se d' carattere economico- 
i-ndustriaile di interesse gene­
rale, e lo stesso Ministero 
non è più suddiviso in sen­
so geografico, ma a -secon­
da idei carattere degli affa­
ri dei quali Si. occupa. At­
tualmente i reparti isio.no i se­
guenti: per gli affari esteri 
e difesa, per l’economia, po­
litica, finanze e per tt coor­
dinamento degli enti. Cam­
biati sono pure i metodi d i  
cumunicazione. 'Oggi non è 
soltanto Londra a decidere 
citila ptìi’t ’icn -dei Conuncm-

pressionante : le oscenità che 
iniziale si stanno commettendo- in­

torno ai due, g a quel vino 
~ che per poch^ parole dette 

in latino è diventato niente­
meno che sangue di Cristo, 
sono incredibili. Il giovane- 
pero prende il recipiente 
e lo vuota fino in fondo, men-

Perchè si dice. . .
MELBA

è un brillante film in techni­
color della Horizon Pictures- 
London, interpre’ato da Pa­
t r i e  Munsel, Robert Morley,
John Justin, Ale-c Glones e

DOSE: In origine quääta Martina, Hunt. Regia di Le- 
parola greqa Octets) 'Ugni- wis Milestone, 
ficava «dono, regalo». Poi si La celebre cantante Nettile 
indicò con essa la quamòiità Melba, che s; è esibita pure 

, , . . .  , o  l’entità del dono, f no a nello  regg a della regina Vit-
urlano a suo indirizzo gnda ch(lj attraverso i secoli, ven- torta, aveva appena diciaset- 

1 incitamento. ad assumere il significa- anni quando abbandonò
Si giunge così al gio-rno in attuale. nel 1860 la tenuta del pa-

cui il giovane deve indossa

1re i presenti, che non san­
no quanto stia avvenendo,

la tonaca. Lo spretato,
che nel frattempo si è i .

* dire in Australia per recarsi
ASSAI : Deriva dalle due a Parigi a studiare oan+o. 

parole latine ad satis, che Lo Eric Wal-ton, i-nnamo-
tirà.to vi vere isolo : ri una significherebbero, alla lette- rato di Meltoa, Paìuta, a f r-

m
tèi »
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casa liisolata1, segue -con l ’ìm- 
maiginaiziiane ila svolgersi del­
la funzione. No, piccolo, gri­
da aiirindi-rizzo del giovane, 
no! E pensa, -alla di lui fi­
danzata .che in questo- mo­
mento sta perdendo per sem­
pre l’uomo amato. No!, gri­
da, non capisci la falsità e 
l'assurdità d; tutto ciò?

Ormai sacerdote, il giova­
ne chiede ai suoi superiori 
il permesso di andare dallo

Sapreste indovinare cosa mostra questa foto? Gli uo­
mini della generazione che ha ora intorno ai 30 anni 
non può saperlo. Ma i vecchi istriani risponderanno 
con sicureesa che questo è il monumento all'ammiraglio 
Tegetthoff vincitore della battàglia di Lissa, catastrorica 
pqr ia m-arm-a italiana. Il monumento sorgeva a  Pola e 
sub’ito dopo l’otcoupazio-ne italiana venne fatto sparire

POI NON RIMASE
S U E

Vera dom andò ancora, a voce p iù  bassa: — Che cosa avvenne . . . 
alla ragazza?

La signorina Brent rispose: — Q uella creatura perdu ta , non con­
tenta di avere già un peccato sulla coscienza, commise un peccato 
ancora p iù  grave. Si tolse la vita.

Vera m orm orò, co lpita d ’orrore: — Si uccise?
— Sì, gettandosi nel Hume.
Vera rabbriv id ì. Fissò il calmo, delicato pro tilo  della signorina 

Brent. — Cosa avete provato quando avete saputo quello  che aveva 
ta tto?  Non vi d ispiacque? Non vi siete rim proverata?

Em ily B rent si eresse. — Io? Io non avevo nulla da rim proverar­
mi.

Vera azzardò: — Ma . . .  se la vostra durezza . . . l ’ha trasci­
na ta  a quelL’a tto  . . .

Em ily Brent sentenziò acida: — La sua stessa colpa l ’ha trascina 
a que ll'a tto . Se si fosse com portata come una brava onesta ragazza, 
n ien te  del genere sarebbe successo.

Volse il viso verso Vera. Non • c’era om bra d i rim orso, nessun 
disagio nello  sguardo. Gli occhi erano duri e  sereni. Em ily Brent 
sedeva lì sulla cim a di Indian  Island, rinchiusa nella sua corazza 
di virtù. La piccola vecchia z itella  non sem brava più leggerm ente 
ridicola, a Vera. Im provvisam ente, si era fa tta  terribile.

*
Il do tto r Arm strong uscì dalla sala da pranzo e tornò sulla terraz­

za. Il g iudice sedeva ora, fissando p lacidam ente il mare. Lom bard 
e Biore erano più lontano, a sinistra, fum ando, senza parlare. Come 
prim a, il dottore rim ase un m om ento incerto . Posò gli occhi, esi­
tan ti sul giudice W argrave. Voleva consultarsi con qualcuno. Era 
consoio del cervello acuto e logico del giudice. E ppure non si deci­
deva. 11 giudice poteva saper ragionare bene, ma era vecchio E in 
quelle c ircostanze Arm strong sentiva che era necessario un uom o 
d 'azione. Si decise. — Lom bard, posso parlarvi un m inuto?

Philip trasalì. — Ma certo, eccomi.
1 due uom ini lasciarono la terrazza. Si incam m inarono len tam ente 

Jungo il declivio che conduceva al m are . Q uando furono certi d i

non po ter essere uditi, A rm strong disse: — Vorrei un consulto.
Lom bard sollevò le sopracciglia, sorpreso e osservò: — Mio 

caro amico, ma jfo non ho nessuna cultura m edica.
— No, no, intendo un consulto sulla situazione generale.
— Oh, allora è diverso.
Arm strong chiese: F rancam ente, che ne pensate della nostra 

posizione?
Lom bard rifle tté  un m òm ento. Poi rispose: — Piuttosto im pres­

sionante, no?
Q ual'è  la vostra opinione a proposito di quella donna? A ccettate 

la  teoria di Biore?
Philip  lanciò in aria una boccata di fumo. — E ’ perfe ttam en te  

am m issibile, considerata da sola.
— E sattam ente.
11 tono della voce di Arm strong si era rin traciato . Philip Lom bar i 

non e ra  uno sciocco. Q uest’ultirpo continuò: — Cioè, anche accet­
tando la prem essa che la coppia Rogers abbia com piuto a suo tem po 
quel delitto  e l'abb iano  passata liscia. E non vedo perchè non sa ­
rebbe potuto essere cosi. Cosa pensate che abb iano  tatto , esatta­
m ente? Avvelenato la vecchia signora?

Armstrong spiegò, len to : — Potrebbe essere ancora più semplice. 
Ho dom andato stam attina a Rogers di che cosa soffrisse quella  
signorina Brady. La risposta mi ha illum inato. Senza entrare in 
dettag li di carattere  medico, vi dirò che in certe  form e di disturbi 
cardiaci, si usa il n itrito  di am ile. Quando sopraggiunge -l’attacco, si 
spezza u n ’am polla di n itrito  di am ile e si fa ina la re . Se il n itrito  
di am ile non si som m inistra . . . bene, le conseguenze possono 
lac ilm ente  essere fatali.

Philip  Lom bard com m entò pensoso: — Così sem plice, dunque.
Devo essere stata una ten tazione p iuttosto forte.

Il dottore ne convenne. — Sì, nessuna azione positiva. Nessun 
arsenico da procurarsi e da  som m inistrare, n ien te  di definitivo: 
sem plicem ente una misura negativa! E Rogers si è precip itato  nella 
notte  a cercare un dottore e tan to  lui che la moglie erano certi
che nessuno avrebbe m ai potuto sapere.

— E anche se qualcuno avesse saputo, non ci sarebbe stata
nessuna prova contro di loro — soggiunse Philip Lom bard. Si ac­
cigliò d ’un  tratto . — N aturalm ente, questo  spiega m olte cose.

Arm strong Io guardò incuriosito: — Che volete dire, prego?
— Voglio dire, questo  spiega . . . Indian  Island. Ci sono delitti 

che non possono essere rinfacciati apertam ente  a  chi li ha perpe­
trati. Per esem pio, i  Rogers. Un altro  esem pio, il vecchio W argrave, 
che ha commesso il suo delitto  en tro  i lim iti p iù  severi della legge.

Arm strong esclamò, brusco: Voi c redete  a  quella storia?

Philip Lom bard sorrise. — Oh, sì, che ci credo. W argrave ha 
veram ente assassinato Edw ard Seton, meglio che se gli avesse in­
filato  nel cuore uno stiletto! Ma è stato abbastanza furbo da farlo | t llS91,miO iUCClSore

ra, 'abbastanza o sufficiente; si assumere dalla famosa 
attualmente v.'ene usata in Madame Marchesi, nota sc°' 
senso leggermente diverso, pritriice e lanciatrice dìi t<a- 
come molto o tir cippo. (lenti. Dopo un lungo perio-

* do di dure fatiche, la Mair- 
GUER'RA: Dall’antico. geT- Che-si annuncia a  Melba che

manico Werra che significa- è g'unto i'1 glorino deil suo 
ca', un pò più . . . modesta- debutto lall’opera ùi Bruxel- 
mente, una m ischia o conte*- des. Melllba cria sa c'.ie n ? i r è  
sa di proporzioni aiblbastan- giunto il momento del trion- 
za iridoibte otme attuailmente. fo nei mondo operistico e

* - concertistico, nel mondò del-
MAGAZZINO: Deriva dal- la musica.

arabo Mayzen, che indica II film Melba, che è sta- 
spretatò per far un ultimo propriamente .1 granaio. In to girato su suggerimento 
tentativo. Tutti tentano d; senso più lato viene da noi delll’Opera reale di Londra, 
dissuaderlo, ma egli è deciso’ usato ad indicare anche ri- ci narra la v'ita di questa 
e, ottenuto il permesso, va. postigli più o meno grandi grande cantante. Mentre si 
Tra i due avviene una see- per qualsiasi tipo di merce, trovava a LcPdra, g5r* ~ 
na terribile, provocata dia al- * dalìTAustralia un  suo caro
cune parole del giovane pre- BOSCO : Dal greco bòske, amico d ’infanzia, Charles, 
te, tanto che ,a un certo puri che indicava, però più che per ili quale ella lascia due 
to, questi si sente afferrato una estensione di alberi sell- 'spasimanti e lo sposa. Ma la 
dalle braccia (deH’uomo che valici, come laittualmemt'e, un vita brillante non era fatta 
voleva couvertire e traspor- pascoilo -per animali. per Charles. Eglli si .trova
tato, per non dire sbattuto, * spaesato neliia vita del mon-
fuori della porta. La lite pe- TIROCINIO : Presso gli d0 artistico e cultural^ .nel 
rò non finisce e, ilo spreta- antichi romani era così chia- quale Melllba troneggia. Con­
to, ,al colmo dell’agitazione, maio il periodo .di' noviziato sapevate di ciò e per non 
uccide ti prete. Prima di mo- cui dovevano sottostare i intralciare la carriera di 
rire questi prega Taddolora- militari, piima di divenire Melba, egli ritorna in Au­

di ritornare effettivi nell’esercito Col strada. Ma una grande e
stando seduto nel suo seggio di giudice, in toga e  parrucca. Perciò 
non gli si può addebitare, secondo la via ordinaria, il suo piccolo 
delitto .

Come un lam po, un lam po accecante, attraversò la m ente di 
Armstrong. «Assassinio n e ll’ospedale. Assassinio sulla tavola opera­
toria. Al sicuro, sì, a l sicuro com e nel proprio Ietto!» Philip  Lom­
bard stava dicendo: «E ne consegue . . .  il signor Owen . . .  ne con­
segue . . . Indian  Island!»

Armstrong tirò  un profondo respiro. — Ora stiamo •arrivando 
al punto. Q uale è stato il vero scopo di portarci tu tti qui?

Philip Lom bard chiese di rim ando: — Voi, che pensate?
Armstrong sviò bruscam ente ü  discorso: — Torniam o un mo­

m ento alla m orte di questa donna. Q uali sono le possìbili teorie? 
Rogers l’ha uccisa perchè aveva paura che parlasse. Seconda pos­
sib ilità: La donna ha perduto  il controllo di sè stessa e si è tolta 
la vita.

— Suicidio, eh?
— Voi che ne d ite?

Lom bard rispose: — Potrebbe darsi, si, se non fosse per la 
m orte di M arston. Due suicidi in dodici ore sono un boccone un 
po’ troppo grosso da m andar giù. E se volete farmi credere che 
A nthony M arston, un giovane torello senza nervi e con un p re­
zioso m inuscolo cervello, abbia perduto  la testa per essersi reso 
conto di aver investito due iagazzini e deliberatam ente si sia tolto 
la vita, vi dico che l ’idea è sem plicem ente ridicola! E ad ogni mo­
do, come si sarebbe procurato quel veleno? Per quanto mi risulti, 
il cianuro di potassio non è quella specie di robetta che ci si porta 
d ietro nel taschino del panciotto. Ma questo lo sapete meglio di me.

— Nessuno con il cervello a posto si porterebbe d ie tro  il c ia ­
nuro di potassio. Potrebbe farlo qualcuno che volesse distruggere 
un nido di vespe.

— Il giardiniere zelante o il possidente, eh? Ad ogni modo, 
non Anthony M arston. Penso che questa faccenda del cianuro abbia 
bisogno d i qualche spiegazione. O A nthony M arston aveva in ten­
zione di suicidarsi prim a ancora di venire qui, e quindi è venuto 
preparato . . . oppure . . .

A rmstrong lo incoraggiò: — O ppure?
Philip Lom bard sogghignò: — Perchè volete farlo diro a me? 

Q uando vi sta sulla punta della lingua. Anthony M arston è stato 
assassinato, naturalm ente.

aiil,a fede. Alile dine guardie passar del 'tempo :il termine celebre cantante non può r i-
che passano, l-o spretato' si estese jll isuo significato, in- ma.nere scila, perchè le rima-
piresehta con il cadavere fra dicando il noviziato in gene- ne sempre la musica, le cau­
le braccia dichiarando che re. (br. pi.) zoni, l’opera . . .

L’edificio del Congresso americano a Washington è uno de', magg or; esempi di ar- 
chättetura neo-classica che è dato vedere negli Stati Uniti



SPORT DI CARNEVALE A VIAREGGIO

ALLA CRVENA ZVEZDA
il torneo di pallacanestro

VIAREGGIO, 12 — Anche l’otta­
va edizione dei tradizionale torneo 
dj pallacanestro, organizzata nel- 
l’amfoito diellg manifestazioni del 
Carnevale, ha rispettato il prono- 
st co delia vigilia. 'Come era nel­
le previsioni, la  Orvena zvezda di 
Belgrado, Campione di Jugoslavi», 
si è imposta nettamente su un lot­
to di contendenti italiane e stra­
niere, confermando il suo valore in 
campo intemazionale.

Disco rosso, infatti, per tutte le 
concorrenti che, d'altra parte, già 
in partenza sapevano di dover pa­
gare il regolare pedaggio. 1 funam­
bolici atleti belgradesi hanno di­
sposto a piacimento degli awersa-

QUALIFIC AZIONE 
I RISULTATI

Careggio —- Lyons 66:3S
Crven3 zvezda — Servette 74:46 
Viareggio — Borac 71:49
Aris — Servette 75:51
Lyons — Borac 63:69
Crvena zvezda — Aris 74:62 
Aris — Viareggio 87:72
Borac — Servette 46:30
Crvena zvezda — Lyons 88:64

LA CLASSIFICA 
Crvena zvezda 3 3 0 236:162 6
Aris 3 2 1 224:197 4
Viareggio 3 2 1  209:174 4
Lyons 3 12  162:217 2
Borac 3 1 2 155:164 2
Servette 3 0 3  127:195 0

FINALI 
I RISULTATI

Crvena zvezda — Aris (per il 
1. e 2. puso ) 48:46 (34:19)

Viareggio — Lyons (per il 3. e 
4. posto) 70:61 (30:37)

LA CLASSIFICA
1. Crvena zvezda, di Belgrado.
2. Aris, di Sa.onicco.
3. Viareggio, di Viareggio.
4. Lyons Derby, (U.S.A.).
5. Borac, di čačak.
6. Servette, di Ginevra.

n. Begih mcooori usi turno ai qua- 
linca/n-one. russi hanno Olir/aio uniUV VCUùaXr.O- iQ'CgllO »UtUÓiIli/O Ilei £i.oCr
ü)üu'zu:is, iDftbuuii ai surecia misura, 
ma mJh>cuihBj!meni.e, nona inima 
per n 1. e 2. posuo. Gii avversari 
nenia Crvena avana» non hanno po­
tuto, m  genere, ta r ju io  cue cerca­
le a j contenere nei limite del ra­
gionevole il passivo aei oanestr..

iNoin cosi isauiuisracente é stata 
invece la prova ael Borac di ca ­
care. in  verità non sappiamo quali 
tirali di merito 'in campo naziona­
le contino i pauìlecesnsci dal Bo­
rac pen- essere stati designaci a 
rappresentare, accanto aa 
n . Qeitgrauesi, il nostro paese, ri 
qumu0 posto, da essi ìacumaatu 
con grande sforzo, dimostra -la lo­
ro immaturità per i cimenti rnter- 
najzaanali.
Ottima .mpressione hanno lascia­

to i greci aeiil'AMS, one allineava­
no neme loro Irle parecchi nazio­
nali con in testa l asso iviauieou, 
annostraiosi veramente grande 
campione.

ijfciuiueniti in genere le prove del­
le altre concern unn duramene e, so- 
pratutto, degli -ame/ncam deua 
Lyons rJerDy, vinc.tori aeil’eaizio- 
ne očno t tu s o  anno. iNOta, nera nel 
campo a olii a pahacanestro iitanana, 
arratio rappresentata ida grand, 
noni., ia urscreta prova uojio Bpor- 
trirg d u o  v rareggrO, ene na mo- 
suato  di essere un ouon vivao 
di iorzg giovani one, nei comromti 
delie a* vernane maggrOttmente quo­
tate, hanno saputo ortrire -una pro­
va onorevole.

1CALCIO

Combattute partita 
ai torneo giovanile
VIAREGGrO, 13 — Sedici squa­

dre di cui 6 straniere, sono impe­
gnate nel torneo mtemaz.omale 
giovanile di cardo per la Coppa 
Carnevale. Accanto ai giovani aei- 
l 'Udinese, dell A'tàuanta, del Via­
reggio, deila Triestina, del Lane 
Russi di Vicenza, deda Sam/pdoria, 
deli Milan, delia Fiorentina e del 
Genoa, figorano quelli dei First 
Vienna, dell’Austria F. C., del 
Chjaisso, dei Bayern di Monaco, del 
Partizan e dell’Hajduk. ,

I  primi .neontri, svoltisi sabato 
e domenica, hanno dato vita a ga­
re interessanti e combattute, Si 
sono piazzate /alle semifinali: Par­
tizan, Atalanta, Genoa e Lane Ros­
si Vicenza che hanno battuto ri­
spettivamente Udinese, First Vien­
na, Triestina e Bayern di Monaco.

PARTIZAN — UDINESE 2:1 
(1:0), dopo i tempi supiementari.
L’Udinese, .apparsa molto forte in 
difesa, ha saputo temere testa ai 
belgradesi, che sono riusciti a  vin­
cere soltanto dopo una latta ac­
canita nei ternpi supplementari. La 
vittoria del Partizan è stata me­
r la ta , avendo il suo attacco pre­
muto per la maggior /parte del- 
l’imcomtiro sulla difesa avversaria, 
senza tuttavia riuscire a smontar­
la. Il migliore reparto del Parti­
zan è stata la linea mediana, che 

. ha -ben rifornito i propri avanti. 
Le /reti sono state segnate nell’or­
dine da Kovačevič al 28’, Miluti­
novič (autogoal) al 68’ e da Jovič 
al 119’.

ATALANTA FIRST .VIENNA 
3:0 2:0) — Gli austriaci sono ap­
parsi infer ori all’attesa. Pur con­
trattaccando con energia alla mi­
gliore impostazione tei gioco degli 
atalantini, mai seno riusciti a mi­
nacciare seriamente la loro retro- 
guardia. L’Atalanta ha marcato im­
patti urna superiorità quasi conti­

nua costringendo la  difesa -austria­
ca a una serrata difesa. La retro- 
guardia viennese, però non è riu­
scita a reggere alla pressione. Le 
reti sono state segnate da Faccio 
al 6’, Casali ai 10’ e al 71’.

Gli altri risultati :

Genoa — Triestina 1:0
Latte Rossi — Bayern 1:0
Bologna — Austria 10:1
Samp-doria — Haj-du/k 3:0
Domani mercoledì, si i-noont/re-

ranno in semifinale Partizan — Ata­
lanta e, il giorno dopo, Genoa — 
Lane Rossi.

TENNIS

Jugoslavia - Cile
eliminatoria della „Davis’,

BELGRADO, 12 — Il sorteggio 
per gli apparigliamen-ti della «Cop­
pa Davis» ha stabilito ohe la rappre­
sentativa jugoslava dovrà incontrare 
il Cile per il primo turno eliminato­
rio. Questo sarà li -primo incontro 
ufficiale fra tennisti jugoslavi e ci­
leni, -avendo la Jugoslavia battuto 
il Cile per 5:0 in un incontro ami­
chevole, svoltosi a Santiago del Ci­
le nel 1938.

Difficile è valutare obiettivamen- 
ne il valore attuale dei cileni. In o- 
gni caso non si può prendere a cri­
terio la loro sconfitta -del 1938. Giu­
dicando l’effettiva forza del tennis 
cileno, bisogna considerare che esso 
ha compiuto ne-gli ultimi anni gran­
di progressi. Nell’America del Sud 
è considerato, generalmente, secon­
do soltanto nei confronti -de-U’Argen- 
tina.

La nostra rappresentativa, che 
verrà formata dopo una severa se­
lezione fra Petrovič. Panaj-o-tovič, Le­
genstein, Bačo, Jagec e Plečevič, a- 
vrà dunque un compito abbastanza 
arduo da superare sin dall’inizio 
della grande competizione. Comun­
que una vittoria dei colori jugosla­
vi -no-n sarà affatto impossibile se gli 
atleti raggiungeranno per quell’epi­
ca una buona forma.

, p i  | | | |
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Il patt maggio su ghiaccio a ve-la è un0 sport molto diffuso nel Ca­
nada,"m a non cosi altrove? In  questo modo si raggiungono gran- 

,,, ^  velocità.

ESAGERATO PESSIMISMO  
IR CASA SCOGLIO OLITI?

POLA, febbraio — Abbiamo visto 
giocare io Scoglio Olivi contro l’O- 
rien-t. La squadra, alla sua x>rima u- 
scita stagionale, ci ha lasciato una 
buona impressione. Si è visto die 
ancora, qua e là, ci sono da fare 
delle correzioni. Correzioni nel si­
stema di gioco, tecniche nella pre­
stazioni -di singoli e, infine, nell’inte­
laiatura dell’undici.

Non bsogna perdere di vista il 
fatto che, per fare una buona com­
pagine, e cioè portare una squadra 
in alto, ci vuole del tempo. Squadre 
che vanno per la maggiore, hanno 
quasi sempre sul tappeto problemi 
da risolvere e come noi potrebbe 
averli lo Scoglio Olivi che, appena 
dal 1954, ha cominciato a guardare 
all’awenire con prospettive più 
chiare.

E perciò che ci è sembrato un po’ 
prematuro certo pessimismo quando, 
in fin dei conti, l’undici non aveva 
sfigurato nella prima parte della

lega interrepubblicana, anzi si era 
fatto rispettare su campi dove più 
di una formazione -aveva conosciuto 
amare sconfitte. Ma queste son cose 
interne dello Sooglio Olivi sulle 
quali preferiamo non addentrarci. 
Oggi piuttosto daremo un giudizio 
sul valore dei singoli -giocatori e 
qualche suggerimento sulla forma­
zione che, forse, potrebbe acconten­
tare per il fronteggio della seconda 
e più impegnativa fase del cam­
pionato.

Non riteniamo si possa pensare al­
la sostituzione -del portiere IPunis. 
L’aitante estremo difensore dello 
Sooglio Olivi è in possesso di un 
/buon riflesso ed è anche un portie­
re sistemista poiché, all’occorrenza, 
sa lasci-are i pali per intervenire con 
decisione su palle che spiovono al­
l’altezza dell’area di rigore. Aperto,

LA XIX. GIORNATA DEL CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO — SERIE A

SI SER R A N O  LE FILE
in testa e in coda alla classifica
Muovo sgambetto al Milan - Continua la ripresa di Triestina e Udinese

Sport fra studenti 
;a  Pola

PALLAMANO
POLA, 12 — La quarta giornata 

del torneo interno maschile della 
Scuola ottennale «Centro» ha dato 
i seguenti risultati:

VII. a — VI. a 5:2 (4:0), VII. b — 
Vili, a 9:3 (6:1), Vili, b — VI. b 
9:1 (5:1).

La classifica vede in testa l’VIII. b 
con 8, seguita d-all’VIIL a con 6, 
dalla VII. b con 5, dalla VII. a con 
3, dalla VI. b con 2 e -dalla VI. a con 
0 punti.

La prima giornata del campionato 
interno femminile della medessima 
scuola ha dato i seguenti risultati:

Vili, a — VII. a 4:3 (3:1),
V lII.b — V ll.b 1:1 (0:1), V ia  — 
Vl.-b 0:6 (p. f.)

PALLACANESTRO
POLA, 11 — Nella penultima 

giornata del Campionato studentesco 
cittadino tutto è stato regolare. La 
classifica finale sembra pertanto or­
mai acquisita, essendo il primo po­
sto in ballottaggio soltanto fra il 
Ginnasio croato e i-1 «L. Da Vinci».

1 risultati: Ginnasio croato — Ma­
gistrali 58:14 (36:6), Scuola appren­
disti — B. I. S. 32:22 (18:11), Da 
Vinci — Economico 61:16 (30:6).

La classifica: Ginnasio croato 8, 
Da Vinci 8, Scuola apprendisti 4, 
B. I. S. 2, Magistrali 2 e Economi­
co 0.

I marcatori: Moce-nni 65, Kljun 
64, Mihovilovič 54, Racchi 49, Ra- 
kič 48, Crismancich 45, Veggian 42, 
ecc.

GENOA — ROMA 1:0. — La
Roma, privata -dopo 11 minuti di 
-gioco delibala -destra Ghtlggia, ha 
tenuto sino quasi alla fine dell’in­
contro, oedeodo soltanto a 7’ dal 
termine. La Roma è stata la più- 
pericolosa nelle prime -battute di 
gioco, durante -le quali Franzosi è 
stato impegnato a -fondo. -Cardani 
al 7’ ha respinto con una rovescia­
ta -un pallone che minacciava di en­
trare in rete su un lungo tiro di 
Stucchi. Quattro minuti dopo, Ghi-g- 
gia, colpito al viso -da una rovescia­
ta di Beea-ttini, doveva abbandona­
re il campo per non farvi più ritor­
no. Venuto o trovarsi con un uomo 
in più, il -Genoa ha attaccato a lun­
go, ma la difesa giallo-rossa è riu­
scita a contenere efficacemente gli 
assalti avversari. Al 27, Carapellese, 
sfuggito a Stucchi, ha sfiorato il 
montante quando era solo dinanzi 
-a Moro. Anche nel secondo tem­
po la Roma ha giocato sempre sen­
za Ghiggia. Il Genoa ha attaccato 
in prevalenza, senza mai minacciare 
seriamente la rete giallo-rossa. Sol­
tanto al 15’ un grande tiro di De 
Angeli, -da oltre venti metri, ha sor­
preso Moro ad ima difficile parata. 
Tuttavia la pressione -del Genoa ha 
fruttato al 38’ il gol -della vitto-ria, 
segnato -da Frizzi con un imparabi­
le tiro -da quindici metri.

LAZIO — JUVENTUS 2:1 (1:1). 
— Primo tempo equilibrato, e in 
cui gli azzurri laziali segnavano con 
Bre-desen al 15’. La Juventus, ripre­
sasi gradatamente, pareggiava al 
39’ con Montico. La partita dege­
nerava nella ripresa dopo che gli az­
zurri al 27’ erano tornati in vantag­
gio con Bredesen, su azione -di cal­
cio diangolo. I giocatori juventini 
protestavano ritenendo il gol viziato 
da un fallo di mano del norvegese 
e Campanari finiva con l’espellere 
Opezzo. Quattro -minuti dopo Boni- 
perti colpiva Loefgren e veniva a 
sua volta espulso. Il gioco si inaspri­
va in seguito a uno scontro tra Mon­
tico e Bredesen. A questo punto, -due 
spettatori tentavano -di entrare in 
campo, ma ne erano impediti dai 
giocatori laziali e dagli -agenti del­
l’ordine. Gli /juventini cercavano poi 
di raggiungere il pareggio benché 

' ridotti i-n nove, ma i laziali rusciva- 
n-o ugualmente a condurre in porto 
la vittoria.

SAMPDORIA — -MILAN 3:1 
(2:1). — Il Milan, che pure allineava 
i rientranti Ricagni e Liedholm, ha 
riconfermato di essere ancora in crisi 
di giooo. Difesa incerta, attacco che

effettua troppi passaggi e pochi tiri 
a rete. -Così la -Sampdoria, -sicura al­
le spalle e con un attacco sbrigativo 
e veloce, ha avuto buon gioco. Ha 
segnato per prima e,- raggiunta, si 
è riportata in vantaggio per ribadi­
re il successo sul finire. Al 10’ del 
primo tempo, calcio -d’angolo contro 
il Milan, provocato -da Maldini in 
seguito a un intervento su Ani-goni. 
Questi batte il corner, respinge Ber­
gamaschi, e Ronzon, con -un -tiro da 
fuori are-a, segna. Vano il tentativo 
di Maldini di intercettare -di testa 
sulla linea della porta. Pareggia il 
Milan al 22’. Passaggio da iN-ordahl 
a Vicariotto ohe allunga a S-oeren- 
sen, questi fugge -verso il fondo poi 
centra; Vicariotto di testa devia in 
re-tè. A-l 28’ palo -di Soerensen e al 
41’ la Sam-p-d-oria ritorna in vantag­
gio. Arrigbni, entrando in area, si 
scontra con Maldini. Cadono en­
trambi, la palla perviene a Conti 
che segna. Ai 1’ della ripresa, un ti­
ro di Frignarli viene deviato sulla 
traversa -dal .portiere. Al 39’ terza 
rete -della -Samp-doria a-d opera di 
Mari che batte il portiere milanista 
con un tiro -da venti mentri.

NOVARA — FIORENTINA 1:0 
(0:0). - - I  novaresi hanno retroces­
so M-arzani, permettendo a Detoni 
di giocare da battitore libero. Gli 
azzurri hanno così imperniate il loro 
gioco sulla difensiva, infrangendo 
tutte le velleità fiorentine, mentre 
De Giovanni ha neutralizzato Virgi­
li con un -buon gioco d’anticipo. Dal 
canto loro i viola hanno_ /dovuto 
grardarsi dalle azioni idi contropiede 
degli azzurri, appoggiati su un Re­
nos to sbrigativo e sicuro, che met­
teva a -dura prova l’energica e mo­
bilissima difesa avversaria. Dopo un 
primo tempo a reti inviolate, gli az­
zurri hanno realizzato la loro rete al 
14’. Azione Aree-Re-nosto, interven­
to di Magnini che liberava di testa. 
La palla perveniva nuovamente a 
Renos-to che, con un preciso tiro 
diagonale, batteva C-ostagliola sulla 
sinistra. La reazione dei Viola era 
vivace. Magnini si inou-neava tra gli 
attaccanti -per dar man forte e ener-

SPORT INVERNALI

NORDICI E AUSTRIACI 
predominano a Cortina

CORTINA D’AMPEZZO, 13. — 
Oggi, ieri e ier l’altro si sono svolte 
le gare intemazionali -di sci.

Nel fondo sui 15 km. sono pre­
valsi i finlandesi, che -si s-on-o assi­
curati i primi -due posti in classifi­
ca con Viitanen e Hakulinen, sugli 
svedesi e sui russi che hanno -dovu­
to accontentarsi, rispettivamente, del 
3. e 4. con Jemberg e Larsson e -del 
5. e 6. posto con Baranov e Teren- 
tijev, mentre il campione olimpio­
nico della specialità, il russo Kuzin 
si è classificato appena 11. La pro­
va degli sciatori italiani, malgrado 
i modesti piazzamenti (23. Florian, 
27. Compagnoni, ecc.), è da consi­
derarci buona, data la forte concor­
renza degli assi finlandesi, svedesi 
e russi.

Nella discesa libera maschile han­
no prevalso ancora gli austriaci, che 
hanno conquistato la vittoria con 
ben 6 piazzamenti, -fra i primi 10 
arrivati. Il solo francese Duvillard 
è riuscito a inserirsi al 3. e l’italiano 
Alberti al 9. posto nell’ordine d’ar­
rivo.

Nel -fondo femminile c’è stata lot­
ta accanita fra russe, finlandesi e 
svedesi, terminata con una -larga af­
fermazione delle sciatrici sovietiche, 
mentre nel fondo maschile sui 30 
km. russi e svedesi si sono presi la 
rivincita sui loro rivali finlandesi.

Ed ecco i risultati delle varie 
prove:

Fonde su 15 km maschile: 1) Vii­

tanen (Fini.) in 49)48”, 2) Hakuli­
nen (Fini.) in 50’01”, 3) Jemberg 
(Svezia) e Larsson (Svezia) in 50' 
35”, 5) Baranov -(URSS) 50’36”, 6) 
Terentije-v -(URSS) in 50’38”, 7) Sa­
lo (Fini.) in 50’43”, 8) Rasanen 
(Finì.) in 50,58”, 9) Myrra (Fini.) in 
50’59”, 10) Kohlemainen (Fini.) in 
51’09”, ecc.

Discesa libera maschile: 1. -Seiler 
(Austria) in 2’46”2, 2) Obereigner
(Austria) in 2’46”6, 3) Duvßl-ar-d 
(Francia) in 2’47”7, 4. Schneider (Au­
stria) in 2’47”7, 5. Molterer (Au­
stria), 6. Schuster -(Austria), 7) Zec­
chini (Italia), 8) Rieder (Austria), 9) 
Alberti (Italia), 10) Leitner (Austria), 
ecc.

Fondo su 10 km. femminile: I. 
Kozjireva (URSS) in 36’57”, 2. Hiet- 
amies -(Fini.) in 3716”, 3. Edstroem 
(Svezia) in 37’28”, 4. Kolčina (UR­
SS) in 37’31”, 5. Eroščina (URSS) in 
37’31", 6. Kiero (Fini.), 7. Kaaleste 
(URSS), 8. Maslenikova (URSS), 9. 
Polk-unen (Fini.), 10. Poysti (Fini.), 
14. Taffra (Italia), 15. Romanin (Ita­
lia), 16. Bukova (Polonia), ecc.

Mondo su 30 km. maschile: I. Ku­
zin (URSS) e Jemberg (Svezia) in I 
ora 40’20” (primato assoluto della 
distanza), 3. Terentijev (URSS) in 1 
ora, 40’55”, 4. Viitanen ,Finl.) 5. 
Kohlemainen (Fini.), 6. Myrra (Fini.), 
7. Kolčin (URSS), 8. Larsson (Svezia). 
Il primo degli italiani si è classificato 
Florian al 15. posto in ore I e 44’.

CAMPIONATO ITALIANO 
SERIE A 

I RISULTATI
Torino — Atalanta 1:1
Catania — Bologna 2:2
Novara — Fiorentina 1:0
Spai — Internazionale 2:0
Lazio — Juventus 2:1
Udinese — Napoli 3:0
Gcwioa — Roma 1:0
Milan — Sampdoria 1:3
Pro Patria — Triestina 0:2

LA CLASSIFICA
Milan 19 12 4 3 45:21 28
Bologna 19 11 5 3 38:24 27
Fiorentina 19 9 6 4 29:21 24
Roma 19 7 10 2 29:22 24
Udinese 19 8 5 6 28:24 21
Juventus 19 7 7 5 30:27 21
Inter 19 7 6 6 31:28 20
Torino 19 8 4 7 21:24 29
Napoli 19 6 7 6 25:23 19
Genoa 19 5 9 5 20:19 19
Catania 19 5 8 6 24:23 18
Sampdoria 19 6 6 7 27:26 18
Atalanta 19 4 9 6 18:19 17
Triestina 19 5 7 7 19:32 17
Lazio 19 5 4 10 22:23 14
Novara 19 5 4 10 19:30 14
Spai 19 2 9 8 12:22 13
Pro Patria 19 2 4 13 13:32 8

seiviva Cuxti e questi, da trenta me­
tri, batteva Uboldi.

SPAL - INTER 2:0 (0:0). — Con
un giooo -aperto e veloce la Spai è 
ri-uscita a battere la squadra cam­
pione, spesso minacciando la rete 
di Ghezzi che già al 2’ era impe­
gnato in una -difficile parata a terra 
e, poco doip-o, doveva buttarsi a va­
langa su Olivieri per sventare un’al­
tra azione -da rete. Al 17’ il palo 
sinistro respingeva un pallone -di Co­
stantini. I nero-azzuri, scarsamente 
affiatati in prima linear poggiavano 
in prevalenza le azioni su Skoglu-nd, 
ma le loro offensive si trasformava­
no in area ferrarese, tanto che, du­
rante tutto il primo /tempo, il por­
tiere spalino non operava neppure 
una parata. Nella ripresa, il giooo 
si sposta sempre veloce nei due 
campi. Al. 19’ punizione da circa 8 
metri fuori area contro Unter, lo 
spiovente scavalca la barriera, scatta 
Olivieri e tira secco sulla sinistra di 
Ghezzi, battendolo. Da questo mo­
mento la Spai si rafforza in difesa, 
lasciando a Costantini e Rossi il 
compito di disturbo e /neutralizzando 
con calma gli attacchi nero azzurri. 
Montagnoli al 38’ impegna Ghezzi 
che respinge corto. Morin, raccoglie 
e, di testa, manda in rete.

TORINO - ATALANTA 1:1 (0:1).
— Il Torino ha impostato l’incontro 
sulla difensiva. Ciononostante ha 
dovuto chiudere i primi quarantacin­
que minuti in vantaggio di una re­
te, subita al 41’ per una indecisione 
della propria difesa, abilmente sfrut­
tata dal centro avanti dell’Atalanta, 
Rasmudsen. Il Torino -ha equilibrato 
le sorti al 4’ della ripresa. Sentimen­
ti III raccoglieva un pallone, re­
spinto dalla traversa su colpo di te­
sta di Antoniotti, segnando da circa 
sei metri.

UDINESE — NAPOLI 3:0 (2:0).
— Un’altra bella partita dell’Udine­
se che si è confermata forte in ogni 
reparto. L’Udinese si è portata in 
vantaggio al 15’ su azione personale 
di Selmosson. Cicarelli tentava di 
salvare in calcio d ’angolo ma in­
dugiava. Lo svedese gli carpiva la 
palla e-d allungava a Bettini, che 
segnava. I friulani attaccavano con 
decisione e impegnavano Bugatti 
senza che dall’altra parte ci fosse 
lavoro per Romano. La superiorità 
dei friulani era evidente. Al 17’ Ca­
staldi iniziava l’azione, /dando a Sel­
mosson il quale tirava -da pochi pas­
si raso terra. Bugatti, in difficoltà, 
respingeva debolmente, dando modo 
allo stesso Selmosson di riprendere 
e di segnare.

CAMPIONATO DISTRETT. 
BUIE

I RISULTATI
M. dei Carso — Verteneglio 3:4
Seghetto — Materada 4 :0
Buie b — S. Lorenzo 3:2
Mondano — Buroli 8:1
Viliamov., — Umago b 3:0 (p.f.)

LA CLASSIFICA
Buroli 6 6 0 0 26:5 12
Villanova — Umago b 3:0 (p.f.)
Seghetto 7 4 1 2  23:15 9
Buie b 6 4 0 2 18:14 8
S. Lorenzo 6 3 0 3 18:13 6
Umago b 4 2 1 1  13:11 5
Verteineglio 6 2 0 4 10:18 4
Materada 6 1 0 5  8:17 2
M. del Carso 6 1 0 5 11:25 2
Momiano 5 0 0 5 5:26 0

invece, il problema del terzino de­
stro, dove si alternano Banovié e 
Lorenzin. Per conto /nostro, prefe­
riamo il secondo, più pulito nel gio­
oo e più veloce. Tarticchio gioca 
terzino sinistro e il suo rendimento 
è -generalmente -buono. Forse strin­
ge troppo verso il centro, ma coi 
buoni consigli dell’allenatore potrà 
correggersi. Il piccolo Bujić non do­
vrebbe avere rivali nel ruolo -di me­
diano destro. Non è un tecnico, ma 
la -grande volontà e quel suo altrui­
smo, sono sufficienti ad assicurargli 
il posto in prima squadra. La stessa 
cosa va detta per il centro-media­
no Pavkovič, atleta di rottura più 
che di appoggio. Ma è ancora'giova- 
ne e potrà, anche lui, raffinarsi. An­
che Nineevié potrà conservare il po­
sto di titolare, qualora riesca a cu­
rare più il fiato, ancora troppo 
grosso per -un ruolo come il suo.

E veniamo ora aU’a-tta-coo. Ritene­
vamo di vedere contro l’Orient il 
nuovo acquisto Blažič. Invece, nel 
ruolo di comando, ha giocato Vla- 
čić. Si dà da fare l’ex arsiano, ma 
non vediamo in lui una soluzione 
ideale per il ruolo più impegnativo 
della prima linea. Che fare, allora? 
Se ci sarà Blažič, nessuna preoccu­
pazione, altrimenti non saranno rose 
fino a che i -tecnici troveranno l’uo­
mo capace di ricoprire quel ruolo. 
Niente da dire per Družina che è 
|Q cervello della squadra e tanto 
meno per Cergnul, che gioca assai 
bene come ala sinistra. Assai pro­
mettente il giovane -Scattaro, che 
non dovrebbe avere rivali all’ala de­
stra, mentre Premate è assai lento 
e non sappiamo anoora se saranno 
sufficienti -gli ulteriori /allenamenti 
per renderlo più mobile. Dunque, 
come si vede, la situazione non è 
precaria. Si tratta ora di non per­
dere tempo e far lavorare gli atleti 
con un ritmo più intenso. Per quan­
to riguarda poi una formazione uf­
ficiale dell’undici, da parte nostra 
si-amo per i seguenti atleti: Punis; 
Lorenzin, Tarticchio, /Bujić, Pavko­
vič, Ninčević; Scattaro, Vlačič- Bla­
žič, Družina, Cergnul. Qualora non 
fosse -dis|pontìbijfe /Blažič, allora la 
musica. dovrebbe cambiare. Ma a 
ciò dovrà provvedere Blašković, sot­
to le -cui cure si trovano -gli atleti 
-dello Sooglio Olivi che, per arrivare 
a farsi notare, dovranno essere so­
stenuti come non mai nell’imminen­
te ritorno del campionato della Le­
ga interrepubblicana.

LOTTA ACCANITA
FR A  LE C A P O L IST A

già alla prima linea, mentre il No­
vara retrocedeva i mediani, renden­
do più efficace il sistema difensivo. 
Le .puntate finali dei vi-ola non sca r­
dinavano il catenaccio.

TRIESTINA - PRO PATRIA 2:0 
(0:0). — La Pro Patria è partita de­
cisamente allattacoo e più volte ha 
impegnato a fondo il portiere -trie­
stino, specie su tiri di Farina, oggi 
centroattacco. DaH’altra parte Oboi- 
di ha -avuto il suo daffare per sven­
tare pericolosi contropiede di Sec­
chi e Sabbatelia al 23’ e al 34’. Al 
34’ Ceoooni, su punizione battuta 
da Höfling, mandava la palla a col­
pire il palo. Al 7’ della ripresa, un 
tiro a volo di Farina era respinto 
dalla traversa. Dopo un /bel eolp-o 
di testa di Cecconi, neutralizzato da 
Soldan, la Triestina passava al 23’: 
batteva una punizione Dorigo, ’a palla 
veniva raccolta da Sabbatelia ohe

STIL - ISOLA B 2:2 (0:2)
Incontro equilibrato tra i capolista 

e-d un Isola decisa a farsi valere. 
Dopo un primo tempo di marca iso­
lana, durante il quale i suoi avan­
ti riuscivano a segnare due reti con 
Carboni al 20’ (su rigore) e Vittori 
al 27’ nella ripresa i capodistriani si 
riprendevano e -con -una doppietta 
dell’insidioso Auber, riuscivano a ri­
portarsi in parità. Anzi, la Stil ha 
sprecato un rigore nell’ultimo scor­
cio dell’incontro. Un pò più di mor­
dente e precisione nel tiro a rete 
avrebbero senz’|al-tro portato i lo­
cali alla vittoria, ma gli avanti della 
Stil non si sono fatti valere, ec­
cetto il già nominato Auiber, ohe 
più volte Ila scompigliato la -difesa 
isolana. L’arbitraggio -di Stefanovič 
di Isola ha lasciato alquanto a desi­
derare.

PADNA - AURORA B 5:4 (3:1)
PADNA: Grižon II, Kocjančič, Di- 

lič, Francarli, Grižon II- Mohorčič
I, S-krlič, Pucer I, Breč, Pucer II, 
Mohorčič II.

AURORA B: Bassanese, Norbedo
II, Luglio, Vatovec, Della Valle, Vi­
sentin, Re-ja, Kavalič II, Kavaliič I, 
Zett-o III, Ramani.

MARCATORI: al 3’ Puoer, al 4’ 
Della Valle, al 30, Kavalič I, al 34, 
Ramani, al 48’ Mohorčič II, al 50’ 
Reja, al 58’ Brec, al 68’ Z»tto III, 
« al 74’ Breo (rigore).

ARBITRO: Olivieri, di Capodi­
stria.

STELLA ROSSA - ŠMARJE 0:0 
STELLA ROSSA- Krevatin, Raž­

man L, Kocjančič, Angelini, Lonzar, 
Orlati I, Colomibin, Ražman II, Or­
lando, Terček, Zucca.

ŠMARJE: Djurdjević, Glavina, 
Hrvatin, Kocjančič I, Zgonec, Ger­
mania, Stadina, Bržan, Vidovič, Pri­
možič, Kocjančič II.

ARBITRO: Sabadin F., *  Capo- 
distria.

CAMPIONATO DISTRETT. 
CAPODISTRIA 
I RISULTATI

Stella Rossa — Šmarje 0:0 
Stil — Isola b 2:2
Padna — Aurora b 4:5
Olimpia — Jadran 2:3

LA CLASSIFICA 
Stil 10 6 2 2 37:9 14
Isola b 8 5 3 0  29:5 13
Stella Rossa 9 5 3 1 17:7 13 
Olimpia 9 4 1 4 25:15 9
Šmarje 10 4 I 5 17:21 9
S. Pirano b 8 4 0 4 17:18 8
Aurora b 9 2 0 7 9:23 4
Padna 10 1 0 9 8:56 2
Jadran 10 8 1 1 43:21 17

(fuori concorrenza)

CICLISMO

Bartali s i ritirai
MILANO, l i  — Gino Bartali ha 

espresso l’intenzione di ritirarsi dal­
lo sport attivo. In un articolo, pub­
blicato sul «Tempo», il popolare 
corridore toscano afferma che la sua 
decisione è ormai irremovibile ed 
è da ascriversi -prevalentemente a ra­
gioni familiari e al desiderio di de­
dicarsi ai propri affari. Concluden­
do, Bartali si commia-ta dagli spor­
tivi con un saluto particolare per 
Fausto Coppi, al quale augura sem­
pre ma|ggioTi successi. La notizia 
del ritiro di Bartali dall’agone spor­
tivo sembra aver alquanto sorpreso 
gli ambienti ciclistici italiani, i qua­
li lo ritenevano ancora in grado, 
nonostante la non più -giovane età, 
di gareggiare con buone probabili­
tà ancora per qualche tempo.
CALCIO

AMICHEVOLI:
A Fiume:

Rijeka - Zagreb 2:2 (2:1).
Orient - Lokomotiva (Zagabria)
0:3 (0:0).
Torpedo - RudaT (Trbovlje) 3:3
(2:2).

Ad Arsia-
Ru-dar .- Scoglio Olivi 3:3 (1:0). 

LETTERE DI SPORTIVI

Fattori estranei
Riceviamo e pubblichiamo:

«Nella faccenda della squadra di 
calcio umaghese e delle sue sorti 
ancora non si vede chiaro. A senti­
re i dirigenti, le cose, rispetto allo 
scorso anno, quando la società ha 
vinto il campionato di Sottolega po- 
lese, sono di molto peggiorate a 
causa di fattori estranei.

Primo: la vittoria nel campionato 
della Sottolega polese avrebbe do­
vuto avere il riconoscimento' di una 
coppa, più volte promessa senza es­
sere ancor oggi in possesso della 
società. Probabilmente, la si atten­
derà ancora a lungo.

Secondo: molta noncuranza da 
parte della Sottolega di Pola. Ad e- 
sempio, la verifica dei risultati de­
gli incontri, con relativa classifica 
ufficiale, mai è pervenuta, come, sa­
rebbe giusto lo fosse stata. E’ suc­
cesso così che, per inspiegabili mo­
tivi, la Commissione di gara della 
Sottolega di Pola ha risolto negati­
vamente, a tavolino, alcune partite, 
conclusesi con vittoria o pareggio 
(Umago - Buie 1:0, Avijatičaf- Uma- 
go 0:0). Al proposito il comp. Rašić, 
dirigente della società umaghese, 
dichiara che, essendosi l’Umago tro­
vato nella condizione di dover porre 
riparo alla mancanza di uomini, per 
la rinuncia di parecchi elementi a 
svolgere attività, con l’immissione 
nella squadra di due giocatori del 
Parenzo, l’attaccante Smoje e il me­
diano Pleše, il relativo passaggio di 
società era stato concordato fra i 
sodalizi interessati e il Centro cal­
cio di Pola, con la facoltà di gioca­
re subito per i nuovi colori. Senon- 
chè, quando i due giocatori furono 
fatti tranquillamente giocare — ap­
punto contro il Buie e l’Avijatičar 
— il Centro calcio di Pola tomo sui 
propri passi e, poiché nel frattempo 
il Buie e l’Avijatičar avevano spor­
to reclamo, decise, come sopra det­
to, a sfavore dell’Umago. Anche il 
ricorso ebbe il medesimo effetto, in 
quanto non servì affatto a convin­
cere il Centro calcio di Pola che la 
colpa per l’equivoco sulle modalità 
del passaggio di società non era da 
ascriversi all’Umago, ina, in ogni 
caso, al Centro calcio stesso.

Tutto ciò, aggiunto alle altre dif­
ficoltà, e non sono poche, in cui ver­
sa la società, rende molto precaria 
l’attuale situazione del calcio uma­
ghese. Le prospettive per l’avveni­
re non sono più rosee del presente. 
Ritengo perciò che, sia il Centro 
calcio di Pola come anche l’opinio­
ne pubblica sportiva, devono inte­
ressarsi affinchè le sorti della squa­
dra umaghese, che vanta tante belle 
tradizioni, non vengano compromes­
se ulteriormente da atti che potrem­
mo definire perlomeno scorretti.

Umago, 12 febbraio 1955
P.»

Comunicati sportivi
Tutti i ciclisti della S. S. «Prole- 

leter» di Capodistria sono invitati a 
partecipare alla riunione che si ter­
rà sabato 19 c. m. alle ore 15 pres­
so la sede sociale in Capodistria.

Coloro che intendono frequentare 
un corso per arbitri di calcio, o già 
siano in possesso -dei requisiti ri­
chiesti per poter svolgere attività, 
sono invitati a iscriversi e, rispetti­
vamente, registrarsi presso il Centro 
calcio di Capodistria entro la fine 
del c. m.
......................................................... min

Conducenti attenzione!
In base all'art. 33 d ell’Ordinanza sul­

l’applicazione delle leggi e delle altre di­
sposizioni al territorio sul quale è stala 
estesa Tamministrazione civile della R.F.- 
P.J. (Boll. Uff. n. 56/54) o in base alle 
istruzioni del Segretariato degli Affari in­
terni della RPS, il CPD — Segretariato 
degli affari interni — di Capodistria

I N V I T A
tutti i conducenti di automezzi a sostitui­
re i  permessi d i circolazione, rilasciati in 
base alle disposizioni dell’ex C.P.C.I. di 
Capodistria.

I nuovi permessi di circolazione verran­
no rilasciati in  base al regolamento sui 
conducenti degli automezzi (Boll. Uff. 
R.F.P.J. n. 31/52) entro il 20 febbraio 
c.a. presso il Segretariato degli Affari 
interni, stanza n. 1 in Capodistria.

I vecchi permessi di circolazione non 
saranno più validi a partire dal 20 feb­
braio 1955. I conducenti di autoveicoli 
che, a decorrere dalla data suddetta., cir­
colassero con i vecchi permessi, saranno 
puniti ai sensi della legge sulle trasgres 
sioni all’ordine pubblico e alla quieto 
(art. 1, § 7 — modificato) pubblicata sul 
boli. Uff. della R.F.P.J. n. 40, dd. 18. 12. 
51.

Il Segretariato A.I. del CPD 
Capodictri*


